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Giampieri (Assoporti): Traghetti nel Tirreno avvantaggiati. Urge semplificazione

SHIPPING itaLY Edizione 2021 Giampieri (Assoporti):Traghetti nel Tirreno

avvantaggiati. Urge semplificazionePresidente Giampieri quanti e quali

segnali diripartenza vede per il mercato dei traghetti eper quello delle crociere

in Italia?il 2020 è stato un annus horribilis: abbiamoassistito a una crisi

profonda, intensa e di lun-ga durata; una crisi imprevedibile e pagataa caro

prezzo da alcuni settori che sono statiazzerati. in un porto come ancona

normal-mente imbarcano e sbarcano oltre 1 milione dipasseggeri su rotte

internazionali ogni anno. itransiti probabilmente saranno ridotti perché

icollegamenti dall'Italia in Adriatico sono versoCroazia, albania e Grecia con i

limiti che cono-sciamo agli spostamenti delle persone. i portidel tirreno hanno

collegamenti verso le isoleitaliane e in questo senso saranno più avvan-

taggiati, nei traghetti hanno delle possibilitàdiverse. In Adriatico però i traffici

ro-ro nell'ul-timo anno si sono salvati anche se in generale le compagnie di

navigazione hanno dovuto ridefinire le proprie strategie.Ci sono motivi per

essere ottimisti?i segnali di ripartenza sono incoraggianti e importanti

soprattutto dal punto di vista sociale. La compagna di vaccinazione sta

procedendospedita ed è una condizione essenziale per la ripartenza del turismo. Le crociere torneranno a essere il

migliore strumento di marketingterritoriale per l'Italia.Per alcuni scali italiani gli itinerari più locali delle crociere hanno

rappresentato un vantaggio. Qualcuno insomma ne ha paradossalmentebeneficiato?Le crisi possono e devono

diventare quando possibile anche opportunità. Il 2021 lo definirei il primo anno di ripartenza, un periodo contrad-

distinto da un'attenta strategia di sicurezza per i passeggeri. Quanto accaduto nei mesi scorsi sta facendo riflettere

molto sull'importanzanel Mediterraneo e in Italia delle crociere e del trasporto marittimo di passeggeri in generale. Le

navi contribuiscono a fare scoprire l'Italia ele associazioni di categoria insieme al mondo dell'accoglienza possono

fare tanto.Cosa serve ai porti italiani per assecondare la ripresa del mercato per le navi passeggeri?In cima alla lista

delle priorità c'è la semplificazione: adattare le regole a un mondo e a un'economia che corrono veloci. Molti passaggi

mul-tipli che abbiamo in Italia sono inutili e dannosi; è necessario che la burocrazia si adatti ai tempi e alla velocità

delle imprese. Ma aggiungo:semplificazione non significa zero regole', bensì dare risposte certe alle necessità

dell'economia. Con il Pnrr, se non ci sarà un azzeramentodelle regole superficiali e degli inutili passaggi burocratici

ripetuti, si rischia di riuscire a fare pochi di quei progetti previsti con completa-mento entro il 2026.Se dovesse

indicare il tema più urgente e delicato da risolvere nei porti?in questo contesto certamente i dragaggi sono uno dei

mal di testi principali per i presidenti delle autorità di sistema portuale. Questo Governoè molto attento al tema della

sostenibilità. a Rotterdam dragano 40 milioni di metri cubi ogni anno e con parte di quel materiale ci costruisconole

banchine. In Italia la situazione è imbarazzante e il Paese non risponde alle necessità di oggi. Sostenibilità e velocità

devono poter convivere.Lei spesso parla di sostenibilità sociale: cosa intende con riferimento ai porti?Mi riferisco alla

formazione che serve per non lasciare indietro nessuno dei lavoratori, altrimenti l'evoluzione futura inevitabilmente

esclu-derà qualcuno. Rischiamo di avere in Italia delle sacche di addetti che saranno espulsi dal mercato del

lavoro.Assoporti è tornata a essere un'associazione coesa in termini di adesioni e di rappresentanza?Quindici

presidenti di AdSP hanno a cuore un progetto Italia'. La riattivazione della Conferenza nazionale dei presidenti dei

porti da partedel Ministero è stata fondamentale perché ha saputo creare coesione e i presidenti non sono più soli. il

sistema dei porti si deve riconoscerecon unitarietà come cluster. Questo mondo non può più essere fatto da piccole

Shipping Italy

Primo Piano
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davvero essere volano per la ripresa anche perché è un compartoad altissimo valore tecnologico.inteRvista a

RodoLfo GiaMpieRi, pResidente di assopoRti (associazione porti italiani)INdICe

Shipping Italy

Primo Piano
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Trieste aderisce allo sciopero dei porti. Usb: "Lacune sul fronte della sicurezza"

L' Unione Sindacale di Base ha indetto una mobilitazione

Micol Brusaferro

TRIESTE - L' Unione Sindacale di Base a Trieste ha aderito allo sciopero

generale nazionale dei porti , con un presidio durante l' intera mattinata di oggi.

Una mobilitazione indetta "dopo l' ennesimo omicidio sul lavoro - si legge in una

nota- di un portuale, avvenuto a Salerno". A Trieste in particolare i sindacati

denunciano "alcune lacune che a tutt' oggi permangono a Trieste e Monfalcone".

Per esprimere disagi e richieste, hanno diffuso un testo. " L' ultimo incontro

presso l' Autorità Portuale- si legge- in presenza del nuovo direttore generale

Torbianelli , ha determinato una serie di impegni ed una assunzione di

responsabilità da parte della stessa Autorità". Che nell' occasione ha reso noto

lo stato di avanzamento "del processo di sorveglianza- prosegue la nota- sulla

sicurezza e l' insieme delle misure intraprese per sopperire alle numerose

criticità riscontrate, riguardanti soprattutto l' attività svolta dai terminalisti". La

discussione , alla presenza di tutte le organizzazioni sindacali, ha però

evidenziato "ulteriormente i temi aperti - spiegano- che sono per Usb di vitale

importanza per un lavoro in sicurezza presso il porto di Trieste". I sindacati

chiedono quindi "l' applicazione integrale dell' ordinanza Bassin che ancora oggi

evidenzia lacune pesanti, sia sulle responsabilità che sull' individuazione dei ruoli come previsti dalla stessa. Su

questo- sottolineano- è necessaria un' analisi profonda ed un cambio di passo sulla formazione, e sulle attività di

coordinamento e del ruolo dei segnalatori". E ancora viene sollecitato un presidio sanitario fisso nel porto , " su cui -

spiegano- c' è stato un impegno formale di cui oggi non vi è ancora traccia". LEGGI ANCHE: A Trieste sondaggio per

dare nomi alle terrazze sul mare ed una spiaggia per cani.

Dire

Trieste
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Nuovo potenziamento dell' infrastruttura ferroviaria nel Porto di Trieste

Prosegue il potenziamento delle infrastrutture a servizio della ferrovia nel porto

di Trieste. Dopo la riapertura del varco ferroviario 4 avvenuta nel 2016, riapre

anche il varco 2 in Punto Franco Nuovo. L' intervento s' inquadra nel lotto dei

lavori di manutenzione eseguiti dall' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale per un valore oltre 1 milione di euro, e si affianca ai lavori

portati avanti da RFI sul fascio Parenzane nella stazione di Trieste Campo

Marzio. Il varco 2 permetterà la manovra indipendente, e quindi anche

contemporanea, dei convogli in arrivo e partenza dai moli V e VI con quelli

provenienti dal molo VII che utilizzano il varco 4. Il risultato sarà un incremento

della capacità dinamica del porto in termini di treni movimentati al giorno. Il

presidente dell' Authority giuliana, Zeno D' Agostino ha commentato: "La cura

del ferro sul porto continua. Periodicamente inauguriamo parti importanti e

questa operazione è sicuramente una delle più rilevanti, perché ci porta a gestire

simultaneamente più treni sui singoli terminal e ad avere un' indipendenza tra le

manovre, cosa che fino ad oggi non era possibile all' interno del comprensorio

portuale. Ora aumenta la capacità, gli investimenti si sentono e siamo pronti per

una nuova crescita in questo post-pandemia, come stanno già dimostrando i numeri del primo quadrimestre". Twitter

Prec Succ.

Etribuna

Trieste



 

lunedì 14 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 26

[ § 1 7 7 3 1 5 8 9 § ]

Il futuro dei sistemi portuali italiani - Governance, spazi marittimi, lavoro - Propeller Club
Port of Trieste

GAM EDITORI

Fabrizio Zerbini presidente Propeller Club Port of Trieste 14 giugno 2021 - Il

Propeller Club Port of Trieste ospita, Mercoledì 16 Giugno a partire dalle ore

18.00, la presentazione del libro di Pietro Spirito dal titolo: "Il futuro dei

sistemi portuali italiani - Governance, spazi marittimi, lavoro" Il Porto come

futuro per lo sviluppo del sistema economico nazionale, in modo particolare

per la parte riservata al traffico delle merci ed al turismo. Intervengono al

webinar, Umberto Masucci, Presidente Nazionale The International Propeller

Clubs, Sergio Bologna, Presidente AIOM, Mario Sommariva, Presidente

AdSP del Mare Ligure Orientale, Zeno D' Agostino, Presidente AdSP del

Mare Adriatico Orientale. Conclude Pietro Spir i to, autore del l ibro.

Moderatore dell' incontro il giornalista Riccardo Coretti.

Primo Magazine

Trieste
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La decima edizione di Italian Cruise Day sbarca a Savona venerdì 29 ottobre 2021

Redazione

La nuova edizione di Italian Cruise Day, il forum di riferimento in Italia

dedicato alla crocieristica ideato e organizzato da Risposte Turismo, società

di ricerca e consulenza a servizio della macro industria turistica, in

programma a Savona venerdì 29 ottobre 2021.L'appuntamento, giunto alla

decima edizione e organizzato quest'anno in partnership con Palacrociere e

con la collaborazione dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale, sarà il più importante momento di approfondimento, business

networking e confronto tra gli operatori sulle ultime tendenze, le dinamiche, i

processi produttivi, gli attori e le prospettive future dell'industria crocieristica

nel nostro Paese.Le modalità di svolgimento e di partecipazione saranno

indicate su www.italiancruiseday.it e sulle pagine ufficiali LinkedIn e Twitter del

forum.

Il Nautilus

Savona, Vado
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Da piattaforma a green factory che produce energia pulita, così rinasce il porto di Genova

GENOVA - Da terminale per lo scarico e il carico delle merci a piattaforma

logistica. E da piattaforma a green factory, fabbrica che non dorme mai e

produce energia pulita. Due salti che valgono decine di miliardi di euro, se si

considera che per legare i moli a strade e ferrovie l' investimento riguarda il

Terzo Valico e la Gronda (oltre 10 miliardi) oltre ad altre opere vitali come il

Nodo di Genova e l' ultimo miglio per fare arrivare i treni in banchina. A questo

vanno aggiunti gli investimenti previsti proprio sul "green port" che riguardano la

produzione di energia da fonti rinnovabili stimabili in alcune centinaia di milioni di

euro. L' evoluzione del porto di Genova si materializza così, anche grazie ai

fondi europei della politica di coesione, nell' arco di pochi anni con uno scalo

che ha ampliato il suo raggio d' azione, unendo al "core business" dei servizi alle

merci e alle persone anche una sempre più spinta intermodalità fra i vari

segmenti del trasporto, fino alla messa a punto di un piano strategico centrato

sulla produzione di energia da fonti rinnovabili. E decisiva, al proposito, è anche

l' iniziativa messa a punto di recente da Siit spa, l' ente gestore del polo di

ricerca e innovazione Transit, promosso dalla Regione Liguria, che ha

completato il progetto LogisticsDataSpace per l' ottimizzazione dei processi logistici nel porto di Genova, realizzato

grazie al cofinanziamento ottenuto nell' ambito del programma operativo regionale del Fondo Europeo di Sviluppo

Regionale 2014-20 attraverso l' obiettivo tematico "ricerca e innovazione", rendendo più efficienti gli scambi

informativi attraverso la creazione di una piattaforma che consente di gestire in modo "paperless" alcuni dei processi

legati al trasporto. Un segnale forte che arriva dal mondo delle imprese, questo, anche se considerare già vinta la

partita sarebbe un errore, visto che questa è ancora tutta da giocare. Il progetto che l' Autorità di sistema portuale del

Mar Ligure Occidentale (che unisce gli scali di Genova e Savona) sta mettendo a punto e che presenterà nelle

prossime settimane fa leva proprio sulla capacità di strutture e infrastrutture di diventare produttrici di energia e di

alimentare i propri "clienti", le navi, senza più il ricorso a fonti energetiche che liberano in aria sostanze inquinanti. Il

piano passa fondamentalmente da due aspetti, la necessità di spegnere i motori delle navi quando queste sono ferme

in banchina e il sistema per produrre energia con impianti e infrastrutture in costruzione. Il presidente dell' Authority

Paolo Signorini e il sindaco di Genova Marco Bucci hanno chiesto ancora una volta aiuto all' architetto Renzo Piano,

che ha firmato il progetto del nuovo ponte di Genova e sta intervenendo anche sul filo di costa del levante con il

progetto di Waterfront, che di fatto completa quel lavoro che nel '92 si era fermato all' Expò nell' anno delle

Colombiane, e ora prosegue verso il levante genovese fino alla Fiera. All' interno di questo disegno che si sta

materializzando proprio in queste settimane con l' abbattimento dei vecchi padiglioni della Fiera, Piano ha anche

disegnato la nuova Torre dei Piloti, dopo il tragico crollo della vecchia struttura nel 2013, costata la vita a nove

persone. Adesso l' architetto sempre profondamente legato alla sua città, è stato coinvolto anche per il progetto

legato alla copertura dei bacini di carenaggio e costruzione navale, a ridosso delle case del quartiere di Carignano.

Coprire i cinque bacini non limita solo l' emissione di polveri nocive, ma consente anche di ricoprire i tetti con pannelli

solari, così da produrre energia da immettere poi nella rete. Il progetto può essere esteso anche al polo di Ponente,

con l' ampliamento del cantiere di Sestri Ponente della Fincantieri. In parallelo, l' Autorità portuale sta procedendo

anche con l' apertura dei cantieri, prevista per il prossimo anno, della più grande infrastruttura marittima mai costruita

oggi in Italia, la nuova diga foranea del porto vecchio di Sampierdarena, oltre un miliardo di euro di investimento. La

larepubblica.it
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metri da quella attuale, per favorire le manovre di entrata e di uscita delle navi dal porto le cui dimensioni, ormai,

potrebbero creare problemi alla sicurezza dello scalo. Ma la diga diventerà anche una struttura in grado di produrre

energia sfruttando il sole, con i pannelli fotovoltaici, il vento, con le pale eoliche, e perfino il mare, grazie al moto

ondoso. A terra, infine, l' obiettivo è quello di tenere i motori spenti. Le navi, infatti, in futuro saranno alimentate dall'

energia elettrica che arriverà da apposite colonnine installate a filo banchina. È il "cold ironing", per cui l' Authority ha

già a disposizione oltre 30 milioni di euro di finanziamento. Si tratta adesso di attrezzare il porto per questa specifica

esigenza, lavorando anche a rifornire le navi con carburanti "green", come l' Lng, il gas naturale liquefatto che sta

lentamente sostituendo il tradizionale bunker, e che necessita di infrastrutture a terra, in attesa che idrogeno e

ammoniaca diventino anch' essi "benzina" per le navi. Il progetto è realizzato con il contributo della Commissione

Europea. Dei contenuti editoriali sono ideatori e responsabili gli autori degli articoli. La Commissione non può essere

ritenuta responsabile per qualsivoglia uso fatto delle informazioni e opinioni riportate.
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Centro Servizi Derna in lizza con la cantieristica navale per l'area ex Costaguta' di Voltri

L'area cosiddetta ex Costaguta del porto di Voltri ha fatto gola a diverse realtà. La AdSp del

Mar Ligure occidentale ha svelato di avere ricevuto diverse istanze per lo spazio, 8.350

metri quadrati circa (di cui 3.100 circa coperti) sul litorale levante del porto di Voltri. Tra gli

interessati Centro Servizi Derna, che spiega di puntare all'assentimento di una concessione

per quelle aree come compensazione' per le sottrazioni di spazi, definitive o provvisorie,

subìte nel corso degli anni per la realizzazione di nuove opere di viabilità, dalla sua

concessione di cui è titolare (fino al 2029). Tra queste, la società ne cita in particolare una

che a breve farà venire meno, temporaneamente, ulteriori aree per 8mila metri quadrati per

lavori legati alla realizzazione della sopraelevata portuale. Da evidenziare che la richiesta

della società del gruppo Spinelli si chiude già con l'annuncio di azioni legali in caso di suo

mancato accoglimento. In ogni caso, Centro Servizi Derna dovrà vedersela con un nutrito

gruppo di concorrenti, tutti interessati a instaurare nell'area a vario titolo attività di

cantieristica navale. La lista include Genoa Yacht Limited, Cantieri Diano Srl, Meccanica

Service Coop. Soc., Verniciatori Riuniti Srl e Meccar Meccanica Carpenteria Srl.

Quest'ultima in particolare collabora con Fincantieri per la realizzazione di parti come

fumaioli e altro e punterebbe tramite gli spazi ex Costaguta' a poter effettuare allo

stabilimento di Sestri Ponente consegne via mare. Ognuna delle istanze presentate da queste società è per una

concessione di durata quadriennale. Non solo. Le area in questione, spiega l'AdSP, ricade nell'ambito VP2 del vigente

PRP (Piano Regolatore Portuale), su cui si applica il Piano Urbanistico Comunale (PUC) vigente, che ricomprende la

stessa area nel settore 4 del Distretto di Trasformazione n. 1 Voltri Litorale di Levante, per il quale sono ammesse,

quali destinazioni d'uso anche servizi di uso pubblico e strutture balneari. Di conseguenza il Comune di Genova dovrà

stabilire se le istanze pervenute siano o meno compatibili con la strumentazione urbanistica vigente. Restando in tema

di istanze, tra quelle ricevute dalla port authority se ne segnala infine anche una presentata lo scorso febbraio da

Sampierdarena Olii Srl, che ha richiesto il rilascio di una licenza quadriennale in calata Mogadiscio per svolgere

attività di carico e scarico di rinfuse liquide dai vagoni in transito sul binario posto tra il gruppo di serbatoi interno ed il

nuovo gruppo di serbatoi siti in viale Africa.
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Nuovo Borgo Terminal Containers cerca spazio per allargare i suoi servizi a Yang Ming e
One

Nuovo Borgo Terminal Containers conta di incrementare i traffici gestiti nel porto di Genova,

ampliando anche il suo portafoglio clienti, e per farlo ha presentato già dallo scorso marzo

una richiesta di rilascio di concessione demaniale marittima per un'area di 5.000 metri

quadrati adiacente a un'altra di cui già dispone. Ad oggi la società partecipata dal gruppo

Scerni e guidata da Salvatore Prato opera sulla base di una concessione (la cui durata è

stata prorogata di un anno, ovvero fino al 2030, dal Decreto Rilancio) di due aree a nord dei

moduli I e II del Vte per complessivi 16.100 metri quadrati, in cui svolge attività di deposito,

trasporto, riparazione e parcheggio container. La nuova richiesta (pure con orizzonte

temporale al 2030) riguarda ulteriori 5.000 metri quadrati adiacenti a questi, su cui ad oggi

giacciono cumuli di materiali che dovrebbero essere sgomberati proprio entro la fine di

giugno, e che a suo dire permetterebbero un miglior efficientamento del terminal tramite una

razionalizzazione degli spazi disponibili. La società dispone inoltre di una concessione (pure

prorogata al 2030) a levante del Modulo VI del porto di Voltri, in cui offre stoccaggio

container, area transito e manovra automezzi. Oltre migliorare l'efficienza delle

movimentazioni, Nbtc però non ha fatto mistero di voler anche aumentare i suoi traffici

incrementando il portafoglio clienti, e in particolare ha detto di valutare occasioni di lavoro

con Yang Ming e One, che andrebbero così ad aggiungersi al lungo elenco di compagnie cui già offre i suoi servizi,

ovvero Cma Cgm, Hapag Lloyd, Hyuindai, Cosco, Cnan, Star Service, Oocl, oltre a società come Marantz,

Whirlpool, Codognotto, Cosiarma, Portline e World Food Programme. In caso di assentimento della concessione,

Nuovo Borgo Terminal Containers che nel 2020 su tutte le aree in concessione ha movimentato 84.889 Teu,

effettuando riparazioni su 24.244 di essi stima di poter gestire a regime ogni anno nelle nuove aree altri 23.00 Teu

(con 6.300 riparazioni). Pari a 400mila euro infine l'investimento che la società intende effettuare nel caso, di cui

230mila per l'acquisto di un nuovo carrello (che si aggiungerà ai 7 Fantuzzi-Terex e ai 2 Hyster di cui già dispone). Dal

punto di vista occupazionale l'attività aggiuntiva permetterà infine l'assunzione di un dipendente che si affiancherà ai

18 già impiegati direttamente dalla società.
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Uniport parte con un emendamento per il pensionamento dei lavoratori in esubero nelle
imprese portuali

Uniport, l'associazione dei terminal e delle imprese portuali a cui hanno appena aderito diverse

aziende controllate o partecipate da Msc, ha ottenuto da due esponenti del Partito

Democratico (i deputati Andrea Romano e Davide Gariglio) un emendamento al decreto

Sostegni bis che, se approvato al termine dell'iter di conversione in legge, agevolerebbe il

prepensionamento dei lavoratori delle imprese portuali lasciando maggiore spazio ai prestatori

di manodopera ex art.17 della legge 84/1994. Lo ha annunciato a SHIPPING ITALY il rinnovato

presidente di Uniport, Federico Barbera, che, grazie all'ingresso di 12 nuovi associati

(controllati o partecipati da Msc), avrà ora al suo fianco i tre nuovi vicepresidenti Antonio

Davide Testi (Medcenter Container Terminal), Pasquale Legora de Feo (Co.Na.Te.Co) e Carlo

Torlai (Compagnia Portuale Piombino) a cui si aggiungono i seguenti componenti del rinnovato

consiglio direttivo: Ignazio Messina (Ignazio Messina), Fabrizio Zerbini (Trieste Marine

Terminal), Matteo Catani (GNV) ed Edoardo Monzani (Stazioni Marittime Genova). A

Francesco Lorenzini (Terminal Lorenzini & C.) è stato affidato l'incarico di tesoriere.

L'emendamento intenderebbe modificare l'articolo 73 del decreto Sostegni bis aggiungendo un

articolo 6.bis che prevedrebbe in ambito portuale [], per gli anni 2021 e 2022, misure di

incentivazione al pensionamento dei lavoratori delle imprese ex art. 16 titolari di contratti di

appalto di attività comprese nel ciclo delle operazioni portuali ai sensi dell'articolo 18 comma 7 ultimo periodo della

legge 84/934 sulla base di criteri oggettivi stabiliti sentita la Commissione consultiva locale. In pratica, secondo

quanto spiega la stessa relazione all'emendamento, sarebbe quindi preferibile introdurre una disposizione

ordinamentale che consenta una riduzione strutturale degli organici delle imprese appaltatrici, in attuazione dei Piani

operativi di intervento per il lavoro portuale discendenti dal Piano dell'organico del porto di cui all'articolo 8, comma 3,

lett. s-bis) della legge n.84 del 1994. Rimarrà possibile far fronte alle esigenze operative, che peraltro si vanno sempre

più concentrando in picchi' temporali e di volumi, ricorrendo al soggetto di cui all'articolo 17 della legge n.84 del 1994,

se del caso adeguandone la dotazione organica con le procedure di rito. La stessa relazione precisa infine che la

misura degli incentivi al pensionamento così formulata non incide sulla finanza dello Stato ma solo su quella delle

AdSP nel capitolo di spesa relativo all'articolo 17 comma 15-bis. Dunque l'obiettivo è quello di alleggerire, a spese

delle port authority, gli organici delle imprese portuali in difficoltà favorendo un maggiore ricorso alle agenzie ex art.17.

Non resta che attendere a questo punto di capire quali saranno le sorti di questo emendamento. Riferendosi invece

all'appello lanciato da Luca Becce, presidente anch'egli appena rinnovato di Assiterminal, per creare una federazione

dei terminal operator, Barbera rispondendo a SHIPPING ITALY è parso più che possibilista: Ci sono punti di vista che

sono identici e dove l'interesse del terminalismo portuale è unico. Mi riferisco innanzitutto alle concessioni portuali,

dove siamo convinti di dover chiedere al Governo di metterci mano emanando norme generali univoche e per dare un

pano nazionale della portualità che manca. Un altro fronte comune è stato e sarà il contratto id lavoro nazionale con il

confronto con le rappresentanze sindacali. Continueremo a parlarci e qualora trovassimo l'intesa su alcuni punti

potremo anche partire da questi per coordinarci e dire le stese cose. Barbera ha colto l'occasione, però, per ricordare

anche alcuni punti di rottura che hanno portato a questa fuoriuscita di alcuni terminal verso Uniport che ha così potuto

ampliare l'ambito di rappresentanza in tutti i principali porti del Paese, da Genova a Venezia, da Trieste a Livorno, da

Napoli a Gioia Tauro rappresentando oltre il 50% dei contenitori movimentati nel 2020 (5,5 milioni di Teu). Uno dei

motivi che ha portato a questa convergenza di 12 terminal verso Uniport è
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stata la fusione Psa-Sech nel porto di Genova prosegue Barbera. La concorrenza non può essere eliminata da una

fusione fra potenti, la posizione dominante che si è creata non fa bene né ai porti né ai portuali. Si tratta di una

decisione presa dall'Autorità portuale sulla base di un parere dell'Avvocatura di Stato che non aveva titolo per

esprimersi sulla materia. Riferendosi poi all'accenno di Becce al fatto che per gli armatori i terminal portuali sono solo

centri di costo e quindi soggetti non autonomi, il vertice di Uniport ha contrattaccato chiamando in causa i fondi

d'investimento (nel mirino nuovamente Gruppo Investimenti Portuali e Psa) dicendo che mentre gli armatori portano

traffici la loro mission, legittima, è quella di fare speculazione finanziaria che non va a vantaggio né dei traffici né

dell'indotto locale. Così come infine un altro fronte sul quale Uniport si vede lontana da Assiterminal e da Confetra è

quello della Block Exemption Regulations: Gli interessi fra gli utenti e gli operatori portuali sono inevitabilmente

contrastanti perché gli spedizionieri pensano solo a ottenere il miglior servizio al minor costo. Non è un mistero,

dunque, che Uniport stia considerando l'adesione a Conftrasporto, la federazione dei trasporti creata sotto il cappello

di Confcommercio. Commentando infine il nuovo corso di Uniport alla luce degli ultimi nuovi ingressi ricorda Barbera

ha parlato di un ritorno al passato, quando Uniport (allora Ausitra) era l'unica associazione del settore. Da una sua

costola infatti, a metà degli anni 80, una parte di imprese fuoriuscite da Ausitra entrarono poi in Assodocks, aderendo

in seguito ad Assologistica. I terminalisti genovesi, a loro volta, più o meno una ventina d'anni fa, (ed in seguito non

solo loro) decisero di abbandonare Assologistica, dando vita ad Assiterminal ricorda.
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Porto di Pra', sequestrati 5 milioni di mascherine cinesi non conformi

Tre distinti carichi spediti dalla Cina sono stati intercettati dai funzionari dell' Agenzia delle Dogane

Tre carichi di mascherine chirurgiche, del peso complessivo netto di 19

tonnellate, sono state sequestrate nel porto di Pra' perché non conformi agli

standard previsti. Le mascherine arrivavano dalla Cina ed erano dirette a un'

azienda lombarda del settore medicale. Sono state intercettate dai funzionari

dell' Agenzia delle Dogane, che da inizio pandemia si sono concentrati nei

controlli sui dispositivi di protezione. Le mascherine chirurgiche monouso,

spedite in buste da 50 pezzi, per un totale di 5 milioni e 400.000 unità, con un

valore commerciale iniziale di oltre 140.000 euro, sono state al centro di una

scrupolosa verifica da parte dei funzionari della sezione di Voltri. A seguito del

campionamento della merce dai tre diversi container, il rapporto di prova dei

laboratori doganali di Roma e Genova ha evidenziato la non conformità a

quanto prescritto dalla norma UNI EN 14683:2019 (requisiti di performance) per

le mascherine di tipo II per la prova di respirabilità. La merce, non più

commercializzabile come DPI-dispositivi di protezione individuale, verrà

distrutta o respinta all' estero. «Si ricorda che, in base a un regolamento

comunitario del 2017, le mascherine chirurgiche possono essere di 3 tipi: I, II e

IIR, in relazione all' efficienza di filtrazione e resistenza respiratoria - fanno sapere dall' Agenzia delle Dogane - Quelle

di tipo II (tre strati) e IIR (quattro strati) offrono una maggiore efficienza di filtrazione batterica (= 98%), a differenza

delle I (= 95%); la IIR è resistente anche agli spruzzi».
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Mascherine, bloccato a Genova Voltri un carico irregolare di 19 tonnellate

GENOVA - Tre carichi di mascherine chirurgiche per19 tonnellate, spedite dalla

Cina a un' azienda lombarda del settore medicale, sono state fermate al porto di

Genova Voltri e non potranno essere importati e messi in commercio a causa

della non conformità agli standard previsti per questa tipologia di dispositivi,

accertata a seguito delle analisi effettuate dai laboratori di Roma e Genova dell'

Agenzia delle Dogane e Monopoli. Le mascherine chirurgiche monouso, spedite

in buste da 50 pezzi, per un totale di 5 milioni e 400mila unità, con un valore

commerciale iniziale di oltre 140mila euro, sono state oggetto di una scrupolosa

verifica fisica da parte dei funzionari della sezione di Voltri di ADM. ll rapporto

dei laboratori doganali ha evidenziato la non conformità alle norme prescritte per

le mascherine di tipo II per la prova di respirabilità. La merce, non più

commercializzabile come DPI-dispositivi di protezione individuale, verrà

distrutta o respinta all' estero.
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Nuovo record al La Spezia Terminal Container: su una Msc 9.588 Teu movimentati in un
singolo scalo

La Spezia Container Terminal ha stabilito un nuovo record per quanto riguarda le

movimentazioni di container su singola nave. E' accaduto sulla Seamax Darien, nave

appartenente alla flotta Msc che ha attraccato nel terminal di Lsct lo scorso giovedì. Il

numero totale di movimenti è stato di 5.693 unità, pari a 9.588 Teu, superando di oltre 2.000

Teu il precedente primato stabilito lo scorso Aprile. La nave, lunga 323 metri e con una

capacità nominale di carico di 8.000 Teu, ha completato le operazioni in circa 80 ore,

lasciando Lsct con il suo carico destinato verso scali di transhipment e, in parte, al mercato

nordamericano. La punta di lavorazioni sulla Seamax Darien, sembra comunque consolidare

una tendenza verso attività che coinvolgeranno sempre meno unità navali, ma con

quantitativi sempre più elevati di carichi. E questa diventa una nuova sfida per le

infrastrutture portuali che dovranno essere pronte a soddisfare queste richieste da parte

delle compagnie ha commentato Alfredo Scalisi, amministratore delegato di Lsct, che ha

espresso soddisfazione e ringraziato operatori e tecnici del terminal operato da Contship

per l'ennesima prova di capacità dimostrata nel gestire, e con ottimi risultati, attività

complesse e a intensi volumi.
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Al Terminal Container il corso di logistica e trasporti

Promosso da ITL, Regione e Sestante di Confindustria Ravenna si svolge in

questi giorni, in collegamento video con aziende portuali e centri di

formazione, il Corso di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore

denominato "Tecnico per la programmazione della produzione e logistica

digitale e sostenibile" che conta su 22 iscritti. La giornata di oggi è dedicata

alle attività di TCR, Terminal Container Ravenna, aperta con l' intervento del

presidente Giannantonio Mingozzi e con le successive relazioni di Michele

Eviani, Federico Masotti, Luca Guerrini e Angelo Dell' Ovo. Agli studenti

collegati, ravennati e di provincie limitrofe, diplomati o laureati, Mingozzi ha

fatto riferimento al dopo-covid che registra già un miglioramento delle attività

di imbarco e sbarco nel terminal con un +12% di incremento volumi a fine

maggio, aggiornando i corsisti sui lavori previsti di approfondimento dei

fondali come da appalti affidati dall' Autorità portuale, e per nuove banchine.

Ma soprattutto il tema della logistica e della organizzazione dei servizi, ha

sottolineato Mingozzi, rappresenta per la formazione delle nuove leve un

investimento straordinario perchè capace di sostenere l' uso di nuove

tecnologie e di dare fiducia a tutto il contesto portuale per il mantenimento dei livelli occupazionali in ogni settore.

Ravenna Today
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In 22 a scuola di logistica e trasporti in TCR

vorlandi

La giornata di oggi è stata aperta con l' intervento del presidente Giannantonio

Mingozzi e con le successive relazioni di Michele Eviani, Federico Masotti, Luca

Guerrini e Angelo Dell' Ovo. Promosso da ITL, Regione e Sestante di

Confindustria Ravenna si svolge in questi giorni, in collegamento video con

aziende portuali e centri di formazione, il Corso di Istruzione e Formazione

Tecnica Superiore denominato "Tecnico per la programmazione della

produzione e logistica digitale e sostenibile" che conta su 22 iscritti. La giornata

di oggi è dedicata alle attività di TCR, Terminal Container Ravenna, aperta con l'

intervento del presidente Giannantonio Mingozzi e con le successive relazioni di

Michele Eviani, Federico Masotti, Luca Guerrini e Angelo Dell' Ovo. Agli studenti

collegati, ravennati e di provincie limitrofe, diplomati o laureati, Mingozzi ha fatto

riferimento al dopo-covid che registra già un miglioramento delle attività di

imbarco e sbarco nel terminal con un +12% di incremento volumi a fine maggio,

aggiornando i corsisti sui lavori previsti di approfondimento dei fondali come da

appalti affidati dall' Autorità portuale, e per nuove banchine. "Ma soprattutto il

tema della logistica e della organizzazione dei servizi - ha sottolineato Mingozzi

-, rappresenta per la formazione delle nuove leve un investimento straordinario perchè capace di sostenere l' uso di

nuove tecnologie e di dare fiducia a tutto il contesto portuale per il mantenimento dei livelli occupazionali in ogni

settore".
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Terminal Container Ravenna: in 22 a scuola di logistica e trasporti

Redazione

Promosso da ITL, Regione e Sestante di Confindustria Ravenna si svolge in

questi giorni, in collegamento video con aziende portuali e centri di formazione,

il Corso di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore denominato 'Tecnico per

la programmazione della produzione e logistica digitale e sostenibile' che conta

su 22 iscritti. La giornata di oggi è dedicata alle attività di TCR, Terminal

Container Ravenna, aperta con l' intervento del presidente Giannantonio

Mingozzi e con le successive relazioni di Michele Eviani, Federico Masotti, Luca

Guerrini e Angelo Dell' Ovo. Agli studenti collegati, ravennati e di provincie

limitrofe, diplomati o laureati, Mingozzi ha fatto riferimento al dopo-covid che

registra già un miglioramento delle attività di imbarco e sbarco nel terminal con

un +12% di incremento volumi a fine maggio, aggiornando i corsisti sui lavori

previsti di approfondimento dei fondali come da appalti affidati dall' Autorità

portuale, e per nuove banchine. Ma soprattutto il tema della logistica e della
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Scali (Asamar) protesta per l'assenza del porto di Livorno dal Pnrr

È un onore poter guidare una categoria come quella degli agenti marittimi che storicamente

ha svolto un ruolo importantissimo per lo sviluppo del porto di Livorno. E proprio in questa

ottica, come primo atto, ci candidiamo a rinnovare il patto di collaborazione con l'intero

cluster marittimo e portuale così come con le Istituzioni per cercare di assicurare al nostro

porto il ruolo che gli spetta nell'ambito della programmazione nazionale delle grandi opere

strategiche per il paese. Queste le parole pronunciate da Francesca Scali, appena nominata

presidente di Asamar (associazione degli agenti marittimi di Livorno), che vertono sul tema

caldo dell'esclusione del porto toscano dal Pnrr. Per Scali non è comprensibile come

nessuna delle opere strategiche che riguardano il porto di Livorno in primis la Darsena

Europa abbia trovato posto nel Piano Nazionale di Recupero e Resil ienza. La

neopresidente di Asamar (che in questo compito sarà affiancata dai vice Guido Fanfani e

Giovanni Gasparini) ha poi evidenziato come sia indispensabile oggi ricompattare quel

fronte comune di imprese, istituzioni e mondo del lavoro che ha decretato in anni passati il

successo del nostro scalo.

Shipping Italy

Livorno
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Nuovo sottopasso in via Mameli

FALCONARA - Oggi l' inaugurazione. Migliorato il collegamento tra città e

spiaggia 14 Giugno 2021 - Ore 18:30 L' inaugurazione del sottopasso E' stato

inaugurato nel pomeriggio di oggi dal sindaco Stefania Signorini il sottopasso

'Don Duilio' di via Mameli, ristrutturato e ampliato, predisposto per l'

installazione di un ascensore per l' abbattimento delle barriere architettoniche.

Al taglio del nastro, nel rispetto delle norme anti-contagio, hanno partecipato il

presidente del Consiglio comunale Luca Cappanera, l' assessore ai Lavori

pubblici Valentina Barchiesi, quello alle Manutenzioni Romolo Cipolletti,

consiglieri, tecnici comunali, progettisti, rappresentanti di Rfi (proprietaria del

tunnel) e di Ricciardello (la società d' appalto), bagnanti e operatori balneari.

La ristrutturazione, per un importo di oltre 400mila euro, è stata finanziata dall'

Autorità Portuale, cui si era rivolto l' allora sindaco Goffredo Brandoni durante

la scorsa legislatura, dopo aver ottenuto un altro finanziamento per il

sottopasso di Palombina Vecchia. Il progetto redatto dallo Studio di

ingegneria Talevi ha previsto anche interventi per evitare le infiltrazioni d'

acqua, oltre a un allargamento e a un aumento dell' altezza del tunnel, lungo

complessivamente 68 metri: attraverso l' abbassamento del piano calpestabile è stata ricavata un' altezza minima di

2,05 metri, che in alcuni punti arriva ad oltre 2,30 metri (prima l' altezza minima era di 1,73 metri), mentre la larghezza

minima è arrivata fino a 90 centimetri (contro i 77 di prima) per adeguare il sottopasso all' accesso dei disabili in

carrozzina. La scala di accesso di via Mameli è stata allargata a 1,5 metri. E' stato inoltre rifatto il sistema di

sollevamento e di allontanamento delle acque piovane e di lavaggio, i cassonetti di contenimento delle condotte

fognarie, l' impianto elettrico e dell' illuminazione, l' impermeabilizzazione e l' intonacatura della volta e ora il tunnel ha

una nuova pavimentazione antisdrucciolo. Sul lato di via Mameli sarà installato un ascensore, mentre sul lato della

spiaggia è stata realizzata una rampa per le persone in carrozzina e con difficoltà motorie. In occasione della

riapertura del sottopasso sono stati rimossi i cantieri e questo ha permesso di ripristinare la viabilità in via Mameli,

tratto via Verdi-via Flaminia, che è tornata a senso unico in direzione mare. Sono stati inoltre ripristinati gli stalli per la

sosta delle auto (a pagamento) e dei motocicli. «Per portare a termine la ristrutturazione del tunnel - dice il sindaco

Stefania Signorini - abbiamo dovuto affrontare una serie di battaglie, la più dura con Rfi, che a lavori già iniziati ha

chiesto una fidejussione di 50 milioni di euro, contro i 5 milioni richiesti inizialmente. E' stato necessario un lungo

confronto con i vertici della società ferroviaria per superare l' impasse». «Sono state numerose le difficoltà che

abbiamo dovuto superare - aggiunge l' assessore ai Lavori pubblici Valentina Barchiesi - a partire dal primo bando per

individuare la ditta d' appalto, andato deserto. Solo quello del novembre 2019 ha avuto risposta dalla società

Ricciardello. Poco dopo l' aggiudicazione il cantiere ha subito forti rallentamenti a causa della pandemia, che ha

comportato modifiche delle norme di sicurezza, vista la difficoltà a garantire il distanziamento in uno spazio tanto

ristretto. Le richieste di Rete Ferroviaria Italiana, infine, hanno costretto i progettisti esterni a mettere a punto una

soluzione progettuale alternativa». Ora, per l' installazione dell' ascensore, il Comune sta attendendo l' autorizzazione

dell' Ustif (Ufficio Speciale Trasporti a Impianti Fissi del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti). Si conta di metterlo

in funzione per la stagione estiva 2022. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Attracco "Msc Splendida", Ciccioli (FdI): "Porto sempre più importante e strategico"

Il commento del capogruppo di Fratelli d' Italia al Consiglio regionale delle Marche, Carlo Ciccioli, che ieri mattina ha
partecipato alla tradizionale cerimonia del Maiden call insieme alle principali autorità.

«L' attracco della Msc Splendida al Porto di Ancona rappresenta un bel segnale,

di rinascita anche dal punto di vista turistico per l' intera nostra Regione», questo

il commento del capogruppo di Fratelli d' Italia al Consiglio regionale delle

Marche, Carlo Ciccioli, che ieri mattina - 13 giugno - ha partecipato alla

tradizionale cerimonia del Maiden call insieme alle principali autorità. «Ho

ascoltato con attenzione tutti gli interventi che si sono succeduti durante la

cerimonia e ho colto favorevolmente il progetto che la Compagnia ha in animo

per il Porto di Ancona, una sorta di "home port" attraverso una concessione per

25 anni che porterà le Marche a poter contare su un flusso turistico, con i relativi

scali, di quasi 400mila croceristi a stagione. Un bacino turistico importante non

solo per la costa, ma per l' intero territorio regionale, Provincia di Ancona in

primis. Solo ieri, sono stati organizzati tre pullman che hanno portato i croceristi

a visitare il centro storico di Ancona e l' entroterra, in particolare la Riviera del

Conero. Come ha dichiarato il managing director di Msc, Leonardo Massa,

occorre che vengano potenziati i collegamenti diretti con ferrovia e aeroporto -

conclude il presidente del gruppo consiliare di FdI - in modo tale da potenziare il

piano di sviluppo industriale del Porto di Ancona e, di conseguenza, del progetto della Compagnia».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

lunedì 14 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 43

[ § 1 7 7 3 1 5 7 7 § ]

"Non era scontato che scegliessero noi"

Prima toccata, ma nessuna fuga. Msc Crociere inaugura la stagione in Adriatico

e rilancia. Ancona può diventare lo scalo hub del gruppo guidato da

Pierfrancesco Vago e lo scalo dorico ne può trarre un forte giovamento: "L'

istruttoria è iniziata e i buoni propositi ci sono tutti. Adesso è importante che le

istituzioni locali diano seguito al lavoro fatto fin qui". Rodolfo Giampieri è alla

sua ultima uscita da presidente dell' Autorità di Sistema portuale del medio

Adriatico ed entro questa settimana prenderà possesso definitivamente del suo

nuovo ruolo alla guida di Assoporti. Atteso l' arrivo del nuovo presidente, Matteo

Africano. Domani, infatti, dovrebbe arrivare il via libera delle Commissioni di

Camera e Senato. Entro la fine della settimana tecnicamente l' ingegner

Africano potrebbe essere ad Ancona per occupare il suo ufficio in Autorità

portuale. Il settore crocieristico, in particolare la realizzazione del nuovo terminal

con banchina al Molo Clementino, è una delle priorità per il rilancio: "Aiutateci a

crescere, noi siamo pronti a fare la nostra parte _ è l' appello lanciato da

Leonardo Massa, Country Manager Msc Crociere _. Entrare questa mattina in

porto ad Ancona è stata una vera emozione, siamo felici di aver portato di

nuovo in Adriatico MSC Splendida la nave più grande mai entrata in questo porto e una nave che riporta in Adriatico il

nostro concept di 'nave nella nave' dello Yacht Club una proposta che ha avuto tantissimo successo che offre ai nostri

ospiti una vacanza esclusiva e di alto livello". Emozionati il nuovo prefetto di Ancona, Darco Pellos, e Stefania Vago.

E poi le istituzioni: "Non era scontato che la compagnia scegliesse Ancona per sviluppare il suo brand, specie in un

momento generale molto delicato, e questa cosa ci riempie d' orgoglio" ha detto l' assessore comunale al porto, Ida

Simonella (foto). È intervenuto anche l' assessore regionale alle infrastrutture, Francesco Baldelli: "Grazie di aver

creduto a questo progetto". © Riproduzione riservata.

ilrestodelcarlino.it
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Sicurezza nei porti: i lavoratori manifestano anche a Civitavecchia

L'Usb sostiene la necessità di attivare nello scalo un presidio medico con ambulanza, per intervenire prontamente in
soccorso di lavoratori e passeggeri

CIVITAVECCHIA Anche a Civitavecchia si manifesta per la sicurezza nei

porti. Uno sciopero di 24 ore, organizzato dall'Usb, con sit-in pacifico sotto la

sede dell'Autorità di sistema portuale, dalle 9 alle 13. Non abbiamo fatto in

tempo a piangere l'ultimo lavoratore portuale deceduto a Taranto che nella

giornata di mercoledì 26 maggio un altro lavoratore è rimasto ucciso, Matteo

Leoni di 34 anni, investito da un carrello nel porto di Salerno spiegano dal

sindacato le condizioni di lavoro nei porti, come nei settori connessi del

trasporto e della logistica continuano a peggiorare. Le merci devono viaggiare

veloci, la competizione tra porti e tra imprese per la ricerca del maggior

profitto si impongono sui diritti del lavoro, con una spinta continua a lavorare

più in fretta e senza badare troppo alle norme sulla sicurezza. Poi c'è la

precarietà diffusa che aumenta le condizioni di ricatto, in un contesto dove

spesso non manca solo un salario dignitoso ma anche la certezza di poter

tornare a casa la sera. Eppure gli oltre 1.000 morti e i 650.000 infortuni sul

lavoro che si registrano ogni anno in Italia dovrebbero imporre una reazione,

scelte concrete e incisive, ma si fa ben poco, Proprio per il settore portuale e

navale, ad esempio, è da oltre 20 anni che si parla di aggiornare e armonizzare le norme di settore con il TU

Sicurezza D.lgs. 81/2008, inutilmente. A livello più generale si fa poi tanta retorica ma la realtà ci parla di un calo delle

attività ispettive (si controlla solo il 5% delle aziende), del fallimento annunciato dell'agenzia unica 'Ispettorato

Nazionale del Lavoro' e, ancora, di una pluralità di enti (Inail, Inps, Ministero del Lavoro, Asl) che continuano ad

andare per conto proprio. C'è poi il problema delle sanzioni. Quotidianamente le cronache raccontano di incidenti in

cui alla fine chi è in alto e ha maggiori responsabilità la fa sempre franca. L'impunità dilaga, tanto più in un paese dove

è così diffuso il lavoro nero. Tutti motivi per i quali l'Usb sostiene da anni la battaglia per introdurre nel nostro

ordinamento il reato di omicidio sul lavoro: una norma volta a punire chi provoca la morte di lavoratori per colpa

cosciente, disinteresse e noncuranza delle normative spiegano ancora che possa fare da deterrente per gli abusi più

gravi come è già successo con il reato di omicidio stradale. È per reagire a questa situazione che abbiamo indetto lo

sciopero nazionale dei lavoratori dei porti, contesti lavorativi tra i più complessi, dove insistono molteplici rischi e

operano tante aziende diverse. E, inoltre, dove transitano non solo merci ma anche milioni di cittadini: un aspetto,

questo, che in previsione dell'attesa ripresa delle crociere ci spinge a sollecitare ancora una volta l'istituzione nel porto

di Civitavecchia di un presidio medico con ambulanza, indispensabile per intervenire prontamente in soccorso di

lavoratori e passeggeri. Un'altra annosa richiesta purtroppo rimasta disattesa. A sostegno dello sciopero, dalle 9 alle

13 dello stesso giorno sarà effettuato un presidio di fronte all'Autorità portuale: invitiamo i lavoratori e i cittadini a

partecipare. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il futuro dell' energia da moto ondoso - Convegno Propeller Club Port of Roma

GAM EDITORI

Donato Caiulo, Presidente del Propeller Club - Port of Roma 14 giugno 2021

- Mercoledì 16 giugno 2021, alle ore 17.30, presso sala convegni Autorità di

Sistema Portuale del mar Tirreno centro-settentrionale, Porto di Civitavecchia

si terrà il convegno proposto dal Propeller club port of Roma, "Il futuro dell'

energia da moto ondoso". L' appuntamento vuole essere l' occasione per

approfondire e ripensare il tema dell' energia dal moto ondoso nell' ambito

degl i  svi luppi infrastruttural i  previst i  dal PNRR ed orientat i  vs la

decarbonizzazione e la Transizione Ecologica. L' evento si svolgerà in

presenza per i relatori e max 15 partecipanti dal vivo ed in VdC per chi

volesse partecipare da remoto. PROGRAMMA Coordina: Donato Caiulo,

Presidente del Propeller Club - Port of Roma; Interventi: Giovanni Pettorino,

Comandante Generale della Guardia Costiera Felice Arena, Ordinario di

Idraulica Marittima, Università Mediterranea Angelo Colombini, segretario

confederale CISL, Energia e Ambiente Stefano Corsini, già Presidente

AdSPMTS (Livorno) Gianluca Rospi, Commissione Trasporti della Camera

dei Deputati  Conclusioni: Pino Musolino, Presidente AdSPMTCS

(Civitavecchia) Per partecipare alla Tavola Rotonda da computer, tablet o smartphone accedere al seguente link:

https://global.gotomeeting.com/join/532525213.

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Comune di Napoli esprime parere contrario a realizzazione deposito GNL

Dichiarazione del Vicesindaco Piscopo Riceviamo e pubblichiamo dall'

Ufficio Stampa del Comune di Napoli. L' Amministrazione Comunale

conferma il proprio parere contrario alla realizzazione del deposito GNL, Gas

Naturale Liquefatto, nel Porto di Napoli nell' ambito del Procedimento di VIA,

Valutazione Impatto Ambientale, avviato dal Ministero della Transizione

Ecologica. La realizzazione di un deposito costiero GNL, come riportato nei

pareri tecnici che sono stati tramessi al Ministero, è in contrasto con gli

strumenti di pianificazione comunale che prevedono la delocalizzazione di

tutte le attività petrolifere presenti nell' area Orientale. L' Amministrazione,

come più volte dichiarato anche attraverso documenti trasmessi ai diversi

Governi, ha sempre promosso una trasformazione ecologica dell' Area

Orientale, da zona industriale a grande parco urbano attrezzato, con spazi

collettivi, attrezzature pubbliche, servizi urbani integrati, aree per lo sport e

basse quote di residenze eco-compatibi l i .  Inoltre, attualmente, l '

Amministrazione è impegnata nella collaborazione con l' Autorità di Sistema

Portuale per la redazione di un nuovo Documento di Pianificazione Strategica

di Sistema Portuale, che vede tra gli obiettivi il recupero della balneabilità e dell' accessibilità al mare. Lo rende noto il

Vicesindaco del Comune di Napoli Carmine Piscopo.

Expartibus

Napoli
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Deposito gas (Gnl) a San Giovanni, Coccia: "Inviate osservazioni al ministero, ecco le
ragioni del no"

Di Antonio Corbo

La Consigliera Delegata ai Beni Comuni della Città Metropolitana di Napoli,

Elena Coccia, ha illustrato questa mattina le osservazioni presentate nell' ambito

del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale richiesto al Ministero per

la Transizione Ecologica dalle società Edison e Kuwait per la realizzazione di un

deposito di gas naturale liquido nel Molo Vigliena, nella Darsena Petroli del

Porto di Napoli: "Rischio vulcanico, incidenza di tumori ed eccessiva

concentrazione di impianti pericolosi alla base del no all' impianto. Non vogliamo

un' altra Beirut". Le osservazioni corredate di relazioni medico-scientifiche.

Rischio vulcanico elevato, indice di mortalità tra i più alti della città e dell' intera

regione, in particolare per patologie tumorali, concentrazione nella zona di

impianti con sostanze pericolose tale da generare un "effetto domino" in caso di

incidente rilevante e necessità di trasferimento, seppure graduale, degli impianti

esistenti con conseguente bonifica dell' intera area dalla presenza di idrocarburi

e altri metalli inquinanti. Sono queste le motivazioni oggetto delle osservazioni

presentate dalla Consigliera Delegata ai Beni Comuni della Città Metropolitana

di Napoli, Elena Coccia, al Ministero della Transizione Ecologica, che dovrà

esprimersi sulla richiesta di Valutazione di Impatto Ambientale presentata dalle società Edison e Kuwait Petroleum

Italia per la costruzione di un deposito di Gas Naturale Liquefatto (GNL) di 20mila metri cubi nel Porto di Napoli, nella

zona di San Giovanni a Teduccio. "Per redigere queste osservazioni - ha affermato la Consigliera Coccia, che le ha

presentate questa mattina presso la sede della Città Metropolitana - ci siamo avvalsi di relazioni di esperti soprattutto

in campo medico-scientifico, in particolare degli studi effettuati dal dottor Antonio Marfella, oncologo e tossicologo

dell' Istituto Tumori 'Pascale' di Napoli nonché Presidente della Sezione napoletana dei 'Medici per l' Ambiente', e del

dottor Paolo Fierro, Vice Presidente di 'Medicina democratica', i quali hanno illustrato sotto il profilo tecnico le cause

ostative alla realizzazione dell' impianto in quell' area". "Nella relazione del dottor Marfella - ha spiegato la Consigliera

Delegata - viene evidenziato il rischio vulcanico e, in particolare, come esista un rischio particolarmente elevato

proveniente sia dalle bocche vulcaniche sottomarine che dalle ricadute di ceneri bollenti in caso di eruzione minima.

Tale impianto ricadrebbe nella cosiddetta 'zona vulcanica gialla', cioè in una zona dove si ritiene altamente probabile

una ricaduta di ceneri bollenti in misura non inferiore a 100 (tra 100 e 300) chili al metro quadrato. In caso di incidente,

l' alta concentrazione di impianti (nella zona insistono già 4 depositi costieri di GPL e 3 depositi di idrocarburi liquidi)

farebbe poi da effetto domino, causando una vera e propria catastrofe. A differenza di quanto sembra emergere dalla

documentazione inviata dalle due multinazionali, l' esistenza di altri impianti simili non è un fatto sostanzialmente

positivo o giustificativo della propria richiesta, bensì aumenta i rischi di contesto". "Il dottor Fierro, invece - ha

continuato la Consigliera Coccia - sulla base dei dati del Registro Epidemiologico Cittadino, mette in evidenza come,

a differenza dei dati forniti dalle società, il quartiere di San Giovanni a Teduccio sia uno di quelli con un Rapporto

Standardizzato di mortalità tra i più elevati, per cui si ritiene che occorra escludere l' area da ogni ulteriore

sovraccarico di nocività e rischio per una condizione di eccesso di mortalità riconducibile al cumularsi delle attività

industriali pregresse e attuali, per le quali non si è mai attuata un' attività di bonifica e di limitazione opportuna. Solo

per quanto riguarda il traffico veicolare è previsto il transito di 60mila autobotti l' anno. Consideriamo l' inquinamento

larepubblica.it (Napoli)

Napoli
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che possono portare". "San Giovanni - ha concluso l' esponente dell' Assise di Santa Maria la Nova - ha già pagato.

Basti ricordare il tragico incidente del dicembre 1985 con un incendio di vaste proporzioni del deposito AGIP che

causò 5 morti,
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165 feriti e 2.594 sfollati. San Giovanni è una zona che deve essere bonificata, non caricata ulteriormente di

strutture. Deve poter recuperare il suo rapporto col mare, e poter puntare su un deciso miglioramento della qualità

della vita in grado di favorire uno sviluppo in termini culturali e turistici. Auspichiamo, quindi, che il Ministero dia parere

negativo alla richiesta di VIA. Così come abbiamo accolto con favore la revoca della delibera dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale che prevedeva la costruzione dell' impianto in questione. Si corre il rischio di creare

una situazione anche più pericolosa di quella che si è verificata nell' agosto dello scorso anno nel porto di Beirut".

Secondo l' istanza presentata al Ministero dalle due società, il deposito, con una capacità utile di circa 20mila metri

cubi, dovrebbe sorgere presso il Molo Vigliena, nella Darsena Petroli del Porto di Napoli, e dovrebbe prevedere la

ricezione di navi metaniere e bettoline, il caricamento di autobotti e di isocontainer per la distribuzione del GNL alle

stazioni di rifornimento o di navi bettoline per il rifornimento di navi con propulsione a GNL, lo scarico e stoccaggio di

bio-GNL da autobotti, operazioni di bunkeraggio e di transhipment (operazione di trasferimento di GNL tra due

navi/bettoline senza transito dal serbatoio di stoccaggio).

larepubblica.it (Napoli)
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Porto di Napoli, mensilità non pagata. Stato di agitazione dei lavoratori art. 17

Redazione

Napoli - I lavoratori art. 17 del porto di  Napoli sono da oggi in stato di

agitazione e, in assenza di soluzioni, sono pronti a proclamare uno sciopero .

Ad annunciarlo sono le tre sigle sindacali - Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti - in una

lettera inviata al presidente e al segretario generale dell' Authority, Andrea

Annunziata e Giuseppe Grimaldi . I sindacati denunciano che, in seguito al

comunicato della Culp dello scorso 13 aprile e di un' assemblea odierna dei

lavoratori, il mancato pagamento della mensilità aggiuntiva della 14esima .

Mensilità, rivendicano i confederali, che come consuetudine viene pagata il

giorno 21 del mese di giugno. "E' assolutamente paradossale che in un porto

come quello di Napoli, che già da tempo si è ripreso in alcuni settori

merceologici, i problemi di liquidità che la Cul sta attraversando, ormai da

tempo, debbano ricadere solo ed esclusivamente sull' intero organico", hanno

rincarato la dose i sindacati. E ancora: "La manca di lavoro non è imputabile di

certo ai lavoratori art. 17, ma ad una scarsa attenzione, nonché presa di

coscienza forte di gran parte delle aziende nei confronti di chi da anni, seppure

tra mille difficoltà e sacrifici economici, cerca con le sue forze di mettersi in

discussione per poter lavorare in dignità".

Ship Mag

Napoli
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Diporto nautico, risorsa strategica per il porto di Napoli. Webinar Propeller e Atena

L' evento in live streaming è in programma mercoledì 16 giugno

"Il diporto nautico, risorsa strategica per il porto di Napoli" . Questo il tema e il

titolo del seminario che si terrà in modalità webinar mercoledì 16 giugno alle

ore 17:30. L' evento è curato dal Propeller Club Port - of Naples e da ATENA

sez. Napoli Sud-Italia, con il patrocinio di Naples Shipping Week e il supporto

tecnico di Clickutility Team. La registrazione è obbligatoria. Il programma

Saluti Umberto Masucci , presidente Propeller Club Port of Naples Alberto

Moroso , presidente Atena Napoli Relatori Alessandro Panaro , SRM Luisa

del Sorbo , Stabia Main Port Francesco Luise , J. Luise & Sons Ltd. Massimo

Simeone , Cantieri Fiart Vittorio Garroni , Garroni Design Marco Starita ,

Studio Tecnico Moroso Starita Conclusioni Felice Casucci , assessore al

Turismo Regione Campania Modera l' incontro Umberto D' Amato , VP

Propeller ed Atena.

Informazioni Marittime

Napoli
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Diporto Nautico, risorsa strategica per il porto di Napoli

GAM EDITORI

Umberto Masucci, Presidente Propeller Club Port of Naples 14 giugno 2021 -

Propeller Club Port - of Naples e ATENA sez. Napoli Sud-Italia hanno

organizzato il convegno sul diporto nautico quale risorsa strategica per l'

economia del porto di Napoli. L' appuntamento è per mercoledì 16 giugno

2021, alle ore 17:30 Programma Saluti Umberto Masucci, Presidente

Propeller Club Port of Naples Alberto Moroso, Presidente Atena Napoli

Relatori Alessandro Panaro, SRM Luisa del Sorbo, Stabia Main Port

Francesco Luise, J. Luise & Sons Ltd. Massimo Simeone, Cantieri Fiart

Vittorio Garroni, Garroni Design Marco Starita, Studio Tecnico Moroso

Starita Conclusioni Felice Casucci, Assessore al Turismo Regione Campania

Modera l' incontro Umberto D' Amato, Vicepresidente Propeller ed Atena.

Primo Magazine

Napoli
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Porto, l' allungamento del molo visto dal mare (Video)

Salerno - Procedono a ritmo sostenuto i lavori di modifica dell' imboccatura

del porto commerciale. Appaltati dalla Autorità di Sistema Portuale del mar

Tirreno Centrale , in questa prima fase gli operai stanno allungando il molo del

faro verde, quello di sovraflutto. La prospettiva dal mare meglio rende la

portata d' intervento. Quando anche l' accorciamento dell' altro molo, quello

del faro rosso, sarà realizzato, la geografia della nuova imboccatura

disegnerà un canale orizzontale di entrata. Riducendo da tre a due le virate

(da una 'S' capovolta si passerà ad una 'L' capovolta) e con il completamento

del dragaggio del fondale, il porto di Salerno potrà essere scalato da navi

ancor più grandi e capienti. Da verificare l' eventuale impatto della modifica

sulle correnti e quindi sulla prima linea di costa della 'Divina', tra la spiaggia

Baia e quella di Marina di Vietri.

Anteprima 24 

Salerno
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Brindisi-Corfù: cosa resta su una banchina vuota e assolata?

13 Giugno 2021, siamo pronti per la Regata Internazionale Sanofi Cup Brindisi -

Corfù Ore 8.00 briefing del presidente del comitato di Regata Vito Moretti per

definire gli ultimi dettagli relativi alle istruzioni di Regata. Ore 8.30 le

imbarcazioni lasciano le banchine del Porto di Brindisi, per posizionarsi nell'

area di partenza. Ore 10.00 i multi scafi e i grandi yacht della classe A tagliano la

linea di partenza e a seguire, si avviano tutte le altre imbarcazioni. Le vele

prendono il largo. 100 vele, 100 colori diversi dipingono l' azzurro del cielo,

scivolando silenziosamente sulle onde di un mare, cullato da venti favorevoli,

pronti a raggiungere la meta. Cosa resta su una banchina vuota e assolata?

Restano le immagini di un porto ricco di vele, l' emozione della vita, che ritorna

lentamente alla normalità, il fermento dei regatanti, il vociare festoso dei

cittadini, che incuriositi accolgono, ogni anno, con orgoglio, questo evento, per

una città, che amano e che chiede visibilità per le sue origini storiche, culturali,

con un porto, ponte di collegamento tra Oriente e Occidente, fonte di

inestimabile ricchezza. Resta il ricordo della manifestazione dedicata alla

presentazione ufficiale della Regata, lo stupore per quella sfilata di abiti di alto

valore artistico, dedicati al mare, alla Regata e alla città di Brindisi, che hanno dato ancora più lustro alla già accurata

manifestazione di presentazione, grazie alla dirigente scolastica dell' istituto "Morvillo - Falcone" Irene Esposito, alle

docenti del settore moda Renna Anna, Termite Alessandra, Di Gioia Caterina, Ligorio Rosa, alle docenti del settore

accessori, tecniche di laboratorio Eliana Tripodi e Mariangela Simeone e alle studentesse, che hanno collaborato alla

realizzazione dei preziosi abiti, senza, peraltro, dimenticare la gentile disponibilità dell' Hotel Internazionale, che ha

messo a disposizione le sue prestigiose sale, per l' allestimento della sfilata. La riuscita di questa 35ma Regata

internazionale, organizzata in tempo record (un mese), tra mille difficoltà, date le restrizioni Covid, si deve a tutte le

istituzioni civili e militari, all' amministrazione comunale, alla regione, alla capitaneria di porto, al prefetto, all' autorità di

pubblica sicurezza e a quella portuale, alle forze dell' ordine, al title sponsor Sanofi e al main sponsor Banca Popolare

Pugliese, che hanno supportato, in maniera consistente il presidente del Circolo della Vela di Brindisi, nonché

responsabile dell' organizzazione della Regata stessa, Fabrizio Maltinti, che insieme al comitato e ai collaboratori

dello staff organizzativo, non si sono risparmiati, affinché anche questa edizione potesse realizzarsi. Le vele, nel

frattempo, stanno tagliando il traguardo, Corfù le accoglie, attendiamo la premiazione ufficiale.

Brindisi Report

Brindisi
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Porto canale Cagliari: Todde (Mise), il 21 tavolo a tre

E' stato convocato per il 21 giugno il tavolo interministeriale sulla vertenza del

porto canale di Cagliari, lo scalo industriale in profonda crisi. Lo ha annuciato la

viceministra del Mise, Alessandra Todde, nella conferenza stampa che ha

chiuso la visita in Sardegna con il ministro dell' Agricoltura Pautelli. Alla riunione

ci saranno i rappresentanti dei ministeri dello Sviluppo economico, dei Trasporti

e del Lavoro. L' esponente del Governo ha poi fatto il punto sulle crisi industriali

del Sulcis. "La filiera dell' alluminio - ha chiairto - è strategica e deve ripartire,

distinguendo comunque i casi di Eurallumina e Sider Alloys. Eurallumina ha

bisogno del gas e di un contratto di sviluppo che stiamo discutendo e che deve

essere rifinanziato". Quanto a Sider Alloys, "deve portare avanti il suo piano

industriale e risolvere il tema delle autorizzazioni ambientali legate al Paur

regionale".

Ansa

Cagliari
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Messina e la "Zes", il M5S presenta un emendamento

Altre notizie

Lucio D' Amico

«L' inserimento a pieno titolo all' interno del Comitato di indirizzo della Zona

economica speciale della Sicilia Orientale dell' Autorità di sistema portuale dello

Stretto è un obiettivo a cui stiamo lavorando da tempo. Abbiamo già scritto un

emendamento correttivo che verrà presentato alla prima occasione utile». Lo

dichiara la sottosegretaria Barbara Floridia , insieme con la senatrice Grazia D'

Angelo e con gli altri deputati nazionali e regionali del M5S, Francesco D' Uva,

Valentina Zafarana e Antonio De Luca . La questione della mancata presenza di

Messina nella "governance" della futura Zes è stata sollevata mercoledì scorso

dal presidente dell' Authority Mario Mega , nel corso della sua audizione all' Ars.

E su questo tema, è stata netta la presa di posizione del sindaco Cateno De

Luca , che ha sferrato l' ennesimo suo affondo nei confronti della Giunta

Musumeci, "rea" di aver "privilegiato" Catania e Augusta. Leggi l' articolo

completo sull' edizione cartacea di Gazzetta del Sud - Messina © Riproduzione

riservata.

gazzettadelsud.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Milazzo, sbloccato il dragaggio dei fondali. Più sicurezza nelle manovre delle navi

E' stato firmato l' atto formale di ripresa dei lavori del dragaggio del porto di Milazzo. L' accordo è stato sottoscritto
dalla Direzione dei Lavori e l' Impresa esecutrice 'Dragaggio Milazzo s.r.l.' alla presenza del Responsabile unico del
procedimento dell' Autorità di sistema portuale dello stretto (Adsp). Il prossimo passo sarà quello di sbloccare i lavori
di ampliamento dell' area []

E' stato firmato l' atto formale di ripresa dei lavori del dragaggio del porto di

Milazzo. L' accordo è stato sottoscritto dalla Direzione dei Lavori e l' Impresa

esecutrice 'Dragaggio Milazzo s.r.l.' alla presenza del Responsabile unico del

procedimento dell' Autorità di sistema portuale dello stretto (Adsp). Il prossimo

passo sarà quello di sbloccare i lavori di ampliamento dell' area portuale in via

XX Luglio. «Questo era un appalto bloccato da anni - ha commentato il

presidente dell' Autorità portuale Mario Mega - e sono contento che sia stato

possibile, con l' importante supporto degli Uffici della AdSP, risolvere tutte le

criticità ed avviare i lavori che consentiranno di aumentare la sicurezza delle

manovre in porto, soprattutto in particolari condizioni meteo marine avverse,

oltre che garantiranno la piena operatività delle banchine. Ora siamo impegnati a

mandare al più presto in gara i lavori di completamento della banchina XX luglio

oltre che ad avviare la procedura di evidenza pubblica per l' individuazione dell'

impresa che gestirà il pontile di Giammoro in fase di ultimazione. Azioni

concrete, attese da anni, che agevoleranno la costruzione del progetto di

sviluppo dell' intera area portuale per il quale il confronto con i Comuni di

Milazzo, di Pace del Mela e di San Filippo del Mela è già stato avviato nelle scorse settimane». L' importante

intervento di dragaggio verrà così finalmente riavviato dopo un lungo e complesso iter autorizzativo che ha

comportato l' approvazione della perizia da parte degli allora Ministeri delle Infrastrutture e dell' Ambiente, una lunga

sospensione dei lavori e una difficoltosa attività di transazione con l' impresa appaltatrice con cui sono state definite

in maniera tombale tutte le richieste di maggiori compensi avanzate negli anni. L' intervento, effettuato nel rispetto del

Decreto 15 luglio 2016 n.172 del Ministero dell' Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare, prevede il dragaggio

e il livellamento dei fondali alla profondità di -10m nella zona di accesso al bacino portuale. I 111.000 mc di sedimenti

verranno ridistribuiti all' interno dello stesso corpo idrico da cui provengono, senza ricorso a discarica, secondo

quanto previsto dalla nuova normativa di settore, visto che la campagna di caratterizzazione ambientale conclusa nel

2018 ha appurato la bontà del materiale dragato. La tecnica che verrà utilizzata è quella denominata 'Environmental

Dredging' e l' attività, che è stata già preceduta da una campagna di monitoraggio ambientale preliminare, avverrà con

la supervisione e controllo di Ispra ed Arpa. I lavori avranno una durata di 12 mesi e, imponendo solo limitazioni ai

corridoi d' ingresso e uscita all' imboccatura, consentiranno una migliore fruizione di banchine e accosti interni e una

maggiore operatività del porto. L' importo complessivo dell' intervento è pari a 5.950.000 coperti con finanziamento

dello Stato. La prima fase delle attività, preliminare alle operazioni di dragaggio vere e proprie, riguarderà la ricerca di

eventuali ordigni bellici nei fondali, la cui autorizzazione, da parte dei competenti uffici della Marina Militare, è stata di

recente ottenuta.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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"Il miracolo del porto di Palermo" incontro con Pasqualino Monti, Leonardo Agueci e
Stefania Petyx

Finalmente, dopo decenni di degrado e immobilismo, il Porto di Palermo sta

rinascendo grazie alla visione illuminata di Pasqualino Monti, presidente dell'

Autorità Portuale della Sicilia Occidentale. Ne parleremo alle 19 di giovedì 17

giugno, in Piazzetta Bagnasco, con lo stesso Monti insieme all' ex Procuratore,

Leonardo Agueci, e all' inviata di "Striscia la Notizia", Stefania Petyx, ai cui

microfoni, a fine 2018, il presidente aveva assicurato che avrebbe riaperto il

molo della Stazione Marittima, sequestrato nel 2015 per alcune anomalie

segnalate dai servizi della stessa Petyx. Un impegno mantenuto assieme a tanti

altri miglioramenti, che sono sotto gli occhi di tutti. Un happy end non scontato in

una città come Palermo. L' evento è promosso dall' associazione "Piazzetta

Bagnasco", sponsor Cappadonia Gelati. Ingresso libero sino a esaurimento dei

posti con il consueto distanziamento.

SiciliaNews24

Palermo, Termini Imerese



 

lunedì 14 giugno 2021
[ § 1 7 7 3 1 5 6 4 § ]

IMO-MEPC 76: adottare misure su riduzione di emissioni da trasporto marittimo

Abele Carruezzo

Londra. Sollevare lo spettro di un mosaico di normative globali che armatori e

gestori dello shipping internazionale devono rispettare secondo le aree

commerciali in cui operano le loro navi.In apertura della riunione del Marine

Environment Protection Committee MEPC 76 dell'Organizzazione Marittima

Internazionale (IMO) dell'altro giorno, il Segretario generale Kitack Lim ha

lanciato un messaggio chiaro sulla necessità di adottare progetti di misure a

breve termine sulle emissioni in atmosfera di gas serra da trasporto

marittimo. La riunione, tenuta virtualmente, sulla protezione dell' ambiente

marino (MEPC) è considerata come un punto di svolta chiave per l' IMO se si

vuole rimanere responsabile della regolamentazione delle emissioni da

trasporto marittimo a livello globale; e soprattutto per non essere superato

(come IMO) da regolamenti regionali e unilaterali da Stati scontenti di un'

azione lenta sulle questioni climatiche da parte dell' organismo delle Nazioni

Unite che governa il settore. Kitack Lim, nelle sue osservazioni di apertura

della conferenza, ha affermato: 'La posta in gioco è alta, l' adozione di misure

a breve termine in questa sessione è fondamentale per la nostra capacità di

mantenere gli impegni assunti nella nostra strategia iniziale'. Ha ricordato ai presenti che un 'fallimento' su queste

questioni non è un' opzione, ma è come fallire la ricerca e l' impegno di anni da parte della stessa IMO. Il settore del

trasporto marittimo non potrà sopportare regolamenti e iniziative unilaterali o multilaterali per la sua stessa peculiarità

proprio del processo del trasporto marittimo. Lim ha affermato che le misure a breve termine concordate lo scorso

anno hanno introdotto nuovi importanti concetti come l' intensità del carbonio, un sistema di valutazione e il

rafforzamento dello Ship Energy Efficiency Management Plan (SEEMP) nel nostro quadro globale. Tutte misure che

concordano di ridurre l' intensità di carbonio delle navi di almeno il 40% entro il 2030. Si è responsabili che lo shipping

internazionale dovrà affrontare un carico di lavoro normativo senza precedenti. Le misure includono l' indice di

efficienza energetica delle navi esistenti (EEXI) e l' indicatore d' intensità di carbonio (CII) per misurare l' efficienza e l'

intensità di carbonio, che entreranno in vigore nel gennaio 2023. Sulla proposta dell' industria dello shipping di stabilire

un fondo di 5 miliardi di dollari per la ricerca e lo sviluppo nella decarbonizzazione per l' industria, Lim ha dichiarato:

Il Nautilus
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un fondo di 5 miliardi di dollari per la ricerca e lo sviluppo nella decarbonizzazione per l' industria, Lim ha dichiarato:

'Vedremo anche i risultati della riunione sulla discussione delle proposte degli Stati membri e dell' industria per l'

istituzione di un Consiglio e fondo di ricerca marittima internazionale (IMRB), nonché un piano di lavoro sui gas serra

per strutturare regole e misure per il medio e lungo termine da adottare nelle sessioni future'.
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Il Ministro Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, illustra all' Automotive
Business Summit del Sole 24 Ore gli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

Abele Carruezzo

Milano . Giorni addietro, il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili aveva messo a disposizione di Comuni, Città Metropolitane e

Autorità di sistema portuale una cifra pari a 107 milioni per la progettazione di

opere, di contenuto strategico e rispettose dei criteri di sostenibilità

ambientale, eligibili al finanziamento. Il Ministro Enrico Giovannini firmava

così il decreto che stabilisce per il triennio 2021-2023 la destinazione delle

risorse e la loro ripartizione. Si fa notare anche che ai 107 milioni si

aggiungono ulteriori 8 milioni di euro provenienti da residui degli anni 2019 e

2020: fondi che non sono stati utilizzati e che ora vengono messi a

disposizione delle amministrazioni in grado di progettare. Intanto, per le

AdSP, anch' esse beneficiarie dei fondi per la progettazione, il Ministro ha

dichiarato che sarà emanato uno specifico provvedimento per il riparto delle

risorse, sentita naturalmente la Conferenza di Coordinamento delle Autorità di

sistema portuale. L' attività ministeriale del Mims è stata illustrata all'

Automotive Business Summit del Sole 24 Ore chiarendo la strategia e i

progetti inseriti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza di competenza

del Dicastero. Il Ministro Giovannini ha illustrato anche gli interventi su infrastrutture, mobilità, logistica, abitazioni di

qualità che sono finanziati con le risorse europee del Next generation Eu e del React Eu e con risorse nazionali. Il

programma che il Ministro ha definito 'Dieci anni per trasformare l' Italia - per il benessere delle persone e delle

imprese, nel rispetto dell' ambiente'. Tutti gli investimenti, ha rilevato il Ministro, e le riforme inclusi nei Piani di Ripresa

e Resilienza non devono danneggiare l' ambiente. Un principio fondamentale racchiuso in un acronimo - DNSH, 'Do

No Significant Harm' - da cui non è esclusa nessuna misura del Recovery. Il PNRR, per il Dicastero, sta stimolando un

cambiamento di passo nel modo di analizzare, monitorare e migliorare le procedure di valutazione degli investimenti: -

verifica del principio DNSH sui sei obiettivi ambientali Ue; - analisi di impatto ex-ante della realizzazione delle opere

su dimensioni economiche sociali e ambientali; - identificazione di out-put, out - come e time - line di medio lungo

periodo. Il Ministro Enrico Giovannini nel corso del suo intervento all' Automotive Business Summit del Sole 24 Ore su

come saranno investiti i fondi che il PNRR destina alla mobilità sostenibile, ha illustrato la sua filosofia di spesa: cura

del ferro, mezzi di trasporto e della mobilità sostenibile e greening dei porti. I 68 miliardi che il PNRR destina alla

mobilità sostenibile verranno spesi per uno spostamento forte verso il trasporto non solo di persone, ma anche di

merci, usando la modalità ferro, cambiando i mezzi di locomozione e non solo di autobus per la modalità strada;

saranno spesi 8 miliardi di euro per investimenti nella trasformazione delle flotte, nella creazione di nuovi sistemi di

trasporto pubblico locale di massa come le metropolitane. Sulla filosofia 'greening' dei porti, ' questi - ha detto il

Ministro - devono trasformarsi, per esempio verso l' elettrificazione delle banchine, così da consentire alle navi di

spegnere i motori quando sono nel porto, e anche strutture in grado di accogliere le nuove navi che avranno sistemi di

propulsione diversa '. Per il Ministro si tratta di avere dei treni, soprattutto nel Sud, in cui possibile sperimentare la

trazione a idrogeno; realizzare per le navi la trasformazione in senso ecologico, in particolare nello stretto di Messina,

ma anche in altre aree, anche se ancora non si conosce quale sarà la tecnologia prevalente. 'Da un punto di vista

tecnologico deve essere una mobilità che contribuisca alla riduzione del 55% entro il 2030 delle emissioni. Entro il
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2050 deve contribuire alla decarbonizzazione del nostro sistema socioeconomico, questa è la linea strategica dell'

Italia - ha detto il Ministro - per essere in sintonia con gli altri Paesi in chiave europea e atlantica.' Ai Comuni il Ministro

chiede una forma di collaborazione duratura



 

lunedì 14 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 60

[ § 1 7 7 3 1 5 6 5 § ]

e costante tra i Mobility manager e i Fleet manager delle aziende private per agevolare il moto dei mezzi e dei

lavoratori all' interno delle aree urbane. Si prevede anche l' elaborazione in tempi brevi di alcune linee guida che

riguarderanno tra l' altro anche le scuole, perché anche le scuole per una norma di molto tempo fa devono istituire i

Mobility Manager. 'Quello che voglio dire è che chi gestisce oggi il trasporto pubblico locale ha la possibilità non solo

di adeguare l' offerta alla domanda, ma di orientare in qualche modo la domanda. E questo è un cambiamento di

mentalità che io vedo che in vari Comuni già sta avvenendo'. ' la mia raccomandazione - ha concluso Giovannini - è di

prendere coscienza che l' ampiezza dei fondi che il governo sta mettendo su questi temi è così significativa e ampia

che vale la pena creare filiere nazionali perché ci sarà domanda consistente e crescente nei prossimi anni'.

Il Nautilus
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Giovannini: i porti devono trasformarsi

Finanziamenti perchè le infrastrutture esistenti restino in efficienza

Redazione

ROMA I porti devono trasformarsi, per esempio con l'elettrificazione delle

banchine, così da consentire alle navi di spegnere i motori quando sono nel

porto, e anche la trasformazione dei nostri porti in green ports, cioè strutture

in grado di accogliere le nuove navi che saranno con sistemi di propulsione

diversa. Così il ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili Enrico

Giovannini nel corso del suo intervento all'Automotive Business Summit del

Sole 24 Ore. Ma quello dei porti non sarà l'unico settore interessato dagli

investiti previsti dal PNRR. I 62 miliardi che il PNRR destina alla mobilità

sostenibile ha detto Giovannini, li spenderemo con tre logiche fondamentali: la

cura del ferro, uno spostamento forte verso il trasporto non solo di persone

ma anche di merci sulle ferrovie cambiando ed è il secondo punto i mezzi di

locomozione, non solo gli autobus: ci sono oltre 8 miliardi per investimenti

nella trasformazione delle flotte, nella creazione di nuovi sistemi di trasporto

pubblico locale di massa quindi per esempio metropolitane. Ma poi abbiamo

anche investimenti sui porti, come anticipato in apertura. Tutto questo è, da un

lato, orientato proprio alla trasformazione di breve ma anche alla

sperimentazione. Noi avremo dei treni, soprattutto nel Sud, in cui sperimenteremo la trazione a idrogeno. Per le navi,

la trasformazione in senso ecologico, in particolare nello stretto di Messina ma anche in altre aree, e anche in questo

caso non sappiamo ancora quale sarà la tecnologia prevalente e quindi dobbiamo essere flessibili prosegue il

ministro Giovannini. Da un punto di vista tecnologico deve essere una mobilità che contribuisca alla riduzione del 55%

entro il 2030 delle emissioni. Entro il 2050 deve contribuire alla decarbonizzazione del nostro sistema

socioeconomico. Sappiamo come accadrà? Purtroppo ancora no perché sappiamo che ci sono tecnologie disponibili

pensiamo naturalmente alle auto elettriche, ma poi bisogna produrre energia elettrica in modo coerente con gli

obiettivi e in modo che le energie rinnovabili coprano l'intero fabbisogno ma ci sono altri casi in cui non sappiamo

ancora quale sarà la tecnologia prevalente. Risponde così il ministro nel corso del suo intervento al Summit in merito

a come sarà la nuova mobilità e aggiunge: Non possiamo aspettare di viverlo perché saremmo in ritardo rispetto agli

altri Paesi europei e del resto del mondo. Per questo dobbiamo ed è quello che facciamo nel PNRR procedere non

solo a sperimentazioni ma indicare chiaramente la direzione verso cui vogliamo andare per consentire anche a una

filiera industriale e di servizi di attrezzarsi. Le automobili sono e resteranno un strumento di mobilità certamente

centrale per molti anni ma ci sono alcuni ma. Ormai la domanda anche da parte degli adulti e delle persone che

possiedono le autovetture è una domanda che si sta spostando rapidamente verso mezzi più ecologici, elettrici, ibridi,

sistemi nuovi e i produttori stanno facendo un grosso investimento in questa direzione perché questa è la direzione

verso cui si andrà. Ma sappiamo dall'ultima rilevazione ACI che i giovani hanno in realtà un approccio molto diverso:

solo 1 giovane su 8 oggi considera l'automobile come l'abbiamo considerata noi della nostra generazione, cioè un

elemento centrale dell'affrancarsi dalla famiglia per muoversi e così via. Le imprese che producono automobili stanno

spostandosi molto rapidamente verso l'elettrico pieno o ibrido. Ma sappiamo anche che bisogna costruire le

infrastrutture e che c'è una differenza di costo. Dunque alcune stanno invece spingendo verso l'abbassamento
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ogni caso la produzione di autovetture in modo più ecologico. Sappiamo che diversi Paesi la Spagna, la Francia e

molti altri paesi europei hanno definito una data limite 2030 2035 2040 per i Paesi più grandi dopo la quale non sarà

più possibile commercializzare mezzi a combustione interna anche se parziale, ha detto Giovannini, rispondendo ad

una domanda sull'evoluzione
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dell'auto verso modelli elettrici, a idrogeno o diesel evoluto. Fin dal 2009 quando ero all'Ocse ho acquisito la

consapevolezza che proprio tra il 2020 e il 2030 lo stimammo per tutti i paesi Ocse industrializzati i paesi che hanno

costruito le loro infrastrutture nel secondo dopoguerra o negli anni successivi avrebbero dovuto fronteggiare un

fortissimo investimento nella manutenzione di quelle infrastrutture. E che dobbiamo assicurare l'investimento in

sicurezza lo vediamo ogni giorno con tutti i disagi che questo provoca anche sul traffico, lo abbiamo visto con i

drammi che hanno segnato questo paese. Come Ministero abbiamo deciso con il Decreto che riguarda proprio il

PNRR di rafforzare il compito della ANSFISA, l'agenzia che si occupa di questi temi e che di fatto è partita con

grande lentezza con alcune incertezze. I compiti diretti della Ansfisa sono di effettuare ispezioni e non soltanto

scrivere le regole. Ho voluto un cambio alla direzione della Ansfisa: c'è l'ingegner De Bartolomeo che viene da

un'esperienza molto qualificata nei Vigili del Fuoco, con una mentalità quindi di essere sul territorio per accompagnare

ma anche per verificare come le normative vengano attuate. Ma è un impegno di tutti i concessionari, di tutti i gestori,

e del paese nel suo complesso. Io credo che nei prossimi anni dobbiamo dedicare risorse molto consistenti per

assicurare che le infrastrutture esistenti restino in efficienza. Ma sarà una manutenzione non conservativa ma

evolutiva e rivoluzionaria, perché nel frattempo la manutenzione deve tener conto dei nuovi criteri, per esempio sugli

asfalti e altri materiali, per la sostenibilità ambientale e poi la digitalizzazione che è una grande opportunità ma anche

un dovere per riuscire a fare la cosiddetta manutenzione predittiva quindi anticipare i problemi, non inseguirli. Nel

PNRR ci sono investimenti molto rilevanti in questa direzione di trasformazione delle nostre autostrade.
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EconomiaTrasporti

PNRR, logistica tra transizione green e digitalizzazione

(Teleborsa) - PNRR, digitalizzazione, transizione green, centralità dei trasporti e

della logistica. Sono i temi al centro del Consiglio direttivo di Federlogistica

Conftrasporto-Confcommercio che nei giorni scorsi ha incontrato il coordinatore

della Struttura Tecnica di Missione del Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili Giuseppe Catalano per un confronto sull' avanzamento dei

progetti legati al futuro dei trasporti e mettere a fuoco le prospettive economico-

finanziarie indicate dal Governo per il settore. Al Consiglio direttivo, coordinato

dal presidente nazionale di Federlogistica Luigi Merlo - ed esteso d' intesa con il

presidente di Conftrasporto-Confcommercio Paolo Uggè a tutte le associazioni

aderenti - hanno partecipato i rappresentanti di diverse imprese di spicco del

settore. Un incontro indispensabile e positivo, che ha confermato la volontà di

collaborazione e dialogo fra il mondo della rappresentanza di un settore-chiave

dell' economia italiana, e la rappresentanza istituzionale del nostro Paese. Il

bisogno di arricchire le strutture dei porti e degli interporti, facendoli dialogare tra

loro attraverso la digitalizzazione, è - per Federlogistica - una priorità per

rendere competitivo il settore, intercettando quelle risorse che L' Europa,

attraverso i progetti messi in campo dal nostro Governo, potrà mettere a disposizione del nostro Paese per ridurre i

costi del trasferimento delle merci nei passaggi intermodali. La transizioni green , per Federlogistica, passa quindi

attraverso l' ammodernamento delle strutture, dalle banchine allo sviluppo di distribuzione dei combustibili alternativi,

ma deve considerare anche il rinnovo delle flotte, sia terrestri che marittime. La sussidiarietà , che anche il

coordinatore della Struttura Tecnica del Mims Giuseppe Catalano riconosce come fondamentale per il raggiungimento

degli obiettivi, dovrà infatti mettere a fuoco - secondo Federlogistica-Conftrasporto - soprattutto due aspetti che

appaiono ancora in via di definizione rispetto al decreto: il rinnovo dei mezzi, appunto, e gli investimenti per lo

sviluppo della logistica. "Abbiamo grandi soggetti all' interno della nostra Federazione, con cui stiamo lavorando

rispetto alla piattaforma nazionale, per la quale sarà indispensabile un prossimo incontro di approfondimento", ha

spiegato Merlo. "Ci aspettano mesi molto intensi per definire i provvedimenti destinati al settore, e in questo

panorama sarà fondamentale il confronto stringente e costante fra chi opera nel settore e le istituzioni. Noi siamo tutti

a disposizione per fornire il nostro contributo , sia per il confronto con il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, sia per le interlocuzioni indispensabili in questa fase", ha concluso il presidente di Federlogistica-

Conftrasporto.
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PNRR, porti 4.0 e trasporto green. Federlogistica fa il punto sui progetti del governo

Redazione

Roma - PNRR, digitalizzazione, transizione green, centralità dei trasporti e della

logistica. Sono i temi al centro del Consiglio direttivo di Federlogistica

Conftrasporto-Confcommercio che nei giorni scorsi ha incontrato il coordinatore

della Struttura Tecnica di Missione del ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili Giuseppe Catalano per un confronto sull' avanzamento dei

progetti legati al futuro dei trasporti e mettere a fuoco le prospettive economico-

finanziarie indicate dal Governo per il settore. Al Consiglio direttivo, coordinato

dal presidente nazionale di Federlogistica Luigi Merlo - ed esteso d' intesa con il

presidente di Conftrasporto-Confcommercio Paolo Uggè a tutte le associazioni

aderenti - hanno partecipato i rappresentanti di diverse imprese di spicco del

settore. "Il bisogno di arricchire le strutture dei porti e degli interporti, facendoli

dialogare tra loro attraverso la digitalizzazione, è - per Federlogistica - una

priorità per rendere competitivo il settore, intercettando quelle risorse che l'

Europa, attraverso i progetti messi in campo dal nostro Governo, potrà mettere

a disposizione del nostro Paese per ridurre i costi del trasferimento delle merci

nei passaggi intermodali". La transizioni green , per Federlogistica, passa quindi

attraverso l' ammodernamento delle strutture, dalle banchine allo sviluppo di distribuzione dei combustibili alternativi,

ma deve considerare anche il rinnovo delle flotte, sia terrestri che marittime. La sussidiarietà , che anche il

coordinatore della Struttura Tecnica del Mims Giuseppe Catalano riconosce come fondamentale per il raggiungimento

degli obiettivi, dovrà infatti mettere a fuoco - secondo Federlogistica-Conftrasporto - soprattutto due aspetti che

appaiono ancora in via di definizione rispetto al decreto: il rinnovo dei mezzi, appunto, e gli investimenti per lo

sviluppo della logistica. 'Abbiamo grandi soggetti all' interno della nostra Federazione, con cui stiamo lavorando

rispetto alla piattaforma nazionale, per la quale sarà indispensabile un prossimo incontro di approfondimento', ha

spiegato Merlo . 'Ci aspettano mesi molto intensi per definire i provvedimenti destinati al settore, e in questo

panorama sarà fondamentale il confronto stringente e costante fra chi opera nel settore e le istituzioni. Noi siamo tutti

a disposizione per fornire il nostro contributo , sia per il confronto con il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, sia per le interlocuzioni indispensabili in questa fase', ha concluso il presidente di Federlogistica-

Conftrasporto .
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Giovannini: "Ferrovie, porti e flotte. Così investiremo i 62 miliardi del PNRR"

Redazione

Milano - I 62 miliardi che il PNRR destina alla mobilità sostenibile 'li spenderemo

con tre logiche fondamentali: la cura del ferro, uno spostamento forte verso il

trasporto non solo di persone ma anche di merci sulle ferrovie cambiando - ed è

il secondo punto - i mezzi di locomozione, non solo gli autobus: ci sono oltre 8

miliardi per investimenti nella trasformazione delle flotte , nella creazione di

nuovi sistemi di trasporto pubblico locale di massa quindi per esempio

metropolitane'. E' quanto ha dichiarato il ministro delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili Enrico Giovannini nel corso del suo intervento all'

Automotive Business Summit del Sole 24 Ore su come verranno investiti i fondi

che il PNRR destina alla mobilità sostenibile. Il terzo punto . 'Ma poi abbiamo

anche investimenti sui porti , che devono trasformarsi, per esempio verso l'

elettrificazione delle banchine, così da consentire alle navi di spegnere i motori

quando sono nel porto, e anche la trasformazione dei nostri porti in green ports,

cioè strutture in grado di accogliere le nuove navi che saranno con sistemi di

propulsione diversa', ha aggiunto. 'Tutto questo è, da un lato, orientato proprio

alla trasformazione di breve ma anche alla sperimentazione. Noi avremo dei

treni, soprattutto nel Sud, in cui sperimenteremo la trazione a idrogeno . Per le navi, la trasformazione in senso

ecologico, in particolare nello stretto di Messina ma anche in altre aree, e anche in questo caso non sappiamo ancora

quale sarà la tecnologia prevalente e quindi dobbiamo essere flessibili', conclude il ministro Giovannini . 'Da un punto

di vista tecnologico deve essere una mobilità che contribuisca alla riduzione del 55% entro il 2030 delle emissioni.

Entro il 2050 deve contribuire alla decarbonizzazione del nostro sistema socioeconomico ', ha puntualizzato il

ministro . Sappiamo come accadrà? 'Purtroppo, ancora no perché sappiamo che ci sono tecnologie disponibili -

pensiamo naturalmente alle auto elettriche, ma poi bisogna produrre energia elettrica in modo coerente con gli

obiettivi e in modo che le energie rinnovabili coprano l' intero fabbisogno - ma ci sono altri casi in cui non sappiamo

ancora quale sarà la tecnologia prevalente', ha risposto Giovannini.
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Tassa globale del 15%, i terminalisti temono la concorrenza sleale degli armatori / Il caso

Redazione

Bruxelles - L' associazione dei terminal portuali europei Feport ha dichiarato di

sostenere la decisione del G7 di imporre una tassa minima globale del 15% a

tutte le multinazionali. Tuttavia, ha indicato che la questione "è di immediato

interesse" per i suoi membri, poiché "l' industria dello shipping internazionale

preme per un' esenzione dal nuovo accordo di riforma fiscale , poiché

preferisce continuare a beneficiare della tassa sul tonnellaggio. In altre parole, di

aliquote fiscali più basse', ha precisato il suo segretario generale, Lamia

Kerdjoudj-Belkaid. L' accordo fiscale dell' OCSE contiene un allegato che fa

esplicito riferimento alla navigazione e al trasporto marittimo. "Il problema è che

nella definizione di organizzazioni dello shipping si sono volute inserire non solo

le attività di trasporto marittimo, ma anche la gestione delle merci, il trasporto

terrestre e altre attività complementari", ha precisato il segretario generale di

Feport. "Questa ampia definizione è problematica dal nostro punto di vista".

Nello specifico, i terminalisti lamentano di non essere mai stati consultati sulla

questione e, in secondo luogo, questo orientamento - secondo Feport -

introduce un rischio di distorsione della concorrenza tra terminali di proprietà di

compagnie di navigazione, che possono beneficiare della tassa sul tonnellaggio, e terminali indipendenti, che non

potrebbero farlo. 'I membri di Feport vogliono che tutte le attività di movimentazione delle merci paghino le tasse

indicate dall' OCSE', è la posizione dell' associazione. Se le compagnie di navigazione non dovessero pagare la

tassa minima globale, Feport ha avvertito che "distorcerebbe ulteriormente la concorrenza nel settore dei servizi

portuali a loro vantaggio e si minerebbe lo scopo della proposta dell' OCSE". Per questo motivo i terminalisti hanno

chiesto che la definizione di shipping "rimanga ristretta alle pure attività di trasporto marittimo, e non vada oltre", ha

sottolineato Kerdjoudj-Belkaid. "I membri di Feport chiedono che tutte le attività di gestione delle merci, comprese

quelle di proprietà delle compagnie di navigazione e quelle che non lo sono, soggette alla tassa minima globale

BEPS2, paghino le tasse". In questo modo, la federazione europea ha chiesto all' OCSE di includere la gestione o lo

stivaggio delle merci nel quadro del secondo pilastro BEPS "per garantire una concorrenza leale" e che tutti i

segmenti siano tassati allo stesso modo. 'Crediamo che la ripresa sarà possibile se tutte le industrie contribuiranno a

questo sforzo'. A questo proposito, il presidente di Feport, Gunther Bonz, ha assicurato che, se non fosse inclusa la

gestione del carico "l' unica alternativa sarebbe quella di esentare tutte queste attività, nonché spedizionieri e vettori" e

che "questo andrebbe contro lo scopo di questo storico accordo, e non è quello che vogliamo'. D' altra parte, la

federazione ha discusso su come trasformare le regole future in opportunità per le aziende. In questo senso, ha

indicato che sarà "cruciale" per le società che devono rendicontare le loro attività secondo gli obiettivi della tassa

sapere quali criteri dovranno soddisfare. Allo stesso modo, ha valutato positivamente la proposta della Commissione

Europea sui sussidi esteri e ha espresso il desiderio che la norma includa tutte le industrie del settore marittimo e

fluviale.
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Le crociere in Italia: i numeri della ripartenza dopo un anno di sofferenza

Arallentare, ma non bloccare, la corsa del business delle crociere nel mondo

ci è voluta una pandemia. L'impatto si è fatto sentire direttamente, e con

effetti importanti, sulle società armatoriali, sui terminal portuali, sull'indotto dei

prestatori di servizi e sulla cantieristica navale anche se, fatta eccezione per

qualche opzione non confermata (un paio ad esempio di Msc Crociere con

Chantiers de l'Atlantique), il programma di nuove costruzioni per ora è rimasto

intatto. Non si sono registrate cancellazioni dei programmi d'investimento se

non un posticipo di alcune consegne di nuove navi di qualche mese o un

anno. Lo stop improvviso agli imbarchi di passeggeri imposto dalle misure di

contenimento della circolazione del virus Covid-19 e il blocco degli itinerari

per molte navi si è tradotto in una rapida ricerca da parte delle compagnie

crocieristiche di liquidità per mandare avanti l'attività a fronte di incassi

praticamente azzerati. Tutti i big delle crociere non hanno potuto fare altro che

bussare alla porta degli azionisti, degli istituti di credito o dei mercati finanziari

chiedendo denaro sotto forma di aumenti di capitale, prestiti, emissione di

bond, ecc. In molti casi il costo della raccolta è costato caro in termini di

interessi. Un salvagente importante (anche per i cantieri navali) è arrivato dalle export credit agency europee (in

particolare da quelle italiane, francesi, tedesche e finlandesi) che hanno concesso una moratoria di un anno sui

finanziamenti relativi alle nuove navi consegnate nel corso degli ultimi anni. Nella sua ultima trimestrale relativa al

periodo 1 gennaio 31 marzo 2021 Fincantieri confermava che il proprio orderbook di navi da crociera è rimasto

immutato rispetto al periodo pre-pandemia e che nel 2021 l'azienda ha in programma la consegna di 7 nuove navi (4

di queste nella seconda metà dell' anno). Per gli anni a venire il gruppo guidato da Giuseppe Bono ha in programma di

consegnare ai rispettivi committenti 8 navi da crociera nel 2022, 9 nel 2023, 5 nel 2024, altre 5 nel 2025 e ulteriori 5

negli anni successivi. Anche i due principali player di mercato in Italia hanno in ogni modo cercato di tenere botta

durante i mesi di lockdown delle vacanze a bordo nonostante gli enormi sforzi fatti per cercare di far ripartire gli

itinerari durante la stagione invernale. Msc Crociere ha chiuso il 2020 con ricavi pari a 705 milioni di euro (da 3,2

miliardi del 2019), il risultato operativo è stato in rosso per 797 milioni (dai +543 milioni del 2019) e il risultato netto è

stato negativo per 939 milioni (da un profitto di 405 milioni dodici mesi prima). Circa 685mila sono stati i passeggeri

imbarcati in tutto l'anno (-75%) e la percentuale di riempimento delle navi è scesa al 95% (dal 112% del 2019). Al 31

dicembre scorso 17 erano le unità in flotta (nessuna new entry nel corso dell'anno) per una capacità complessiva pari

a 17,4 milioni di letti bassi giornalieri. Preannunciando che nei mesi a venire la compagnia intende conservare il più

possibile la propria liquidità (ad esempio posticipando investimenti non prioritari), rafforzare la propria posizione

finanziaria (tramite rinegoziazioni di accordi con i finanziatori, con le export credit agency e con l'emissione di nuovi

strumenti di debito), Msc Crociere nel suo bilancio rivela anche di aver ricevuto dalla casa madre Msc Mediterranean

Shipping Company Holding SA supporto finanziario tramite un'iniezione di liquidità pari a 222,5 milioni di euro (di cui

172,5 milioni attraverso un prestito non rimborsabile fino ad aprile 2027 e altri 50 milioni nell'ambito dell'acquisizione di

Bluvacanze). Nel paragrafo dedicato invece alle nuove navi in costruzione la compagnia fondata da Gianluigi Aponte

specifica che con Fincantieri ha ordini per due navi Seaside Evo in consegna nel 2021 e 2022 (prezzo totale 1,78

miliardi di euro), più quattro navi da crociera di lusso con consegna previste a partire dal 2023 (prezzo totale 1,96

miliardi di euro), più opzioni per ulteriori due unità in consegna a fine 2026 e giugno 2027 (al prezzo unitario di 494
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francesi Chantiers del'Atlantique la compagnia ha invece due navi classe Meraviglia- plus con consegne

programmate nel 2021 e 2023, più altre due navi World-class attese nel 2022 e 2025 (al prezzo totale di 3,912 miliardi

di euro). La società il 20 gennaio 2020 aveva esercitato le opzioni per una terza e una quarta nave Msc World class

alimentate a Gnl con consegne fissate nel 2025 e 2027 ma pochi mesi più tardi, a luglio, armatore e cantiere avevano

concordato di cancellare quest'ultimo accordo prorogando la validità delle opzioni da esercitare fino a fine marzo

2021. Ad oggi però i contratti per la costruzione di quelle due navi non sono stati confermati. Anche per Costa

Crociere l'ultimo esercizio si è chiuso inevitabilmente con una pesante perdita (appena inferiore al miliardo e mezzo di

euro) a fronte di un fatturato crollato da 4,3 a 1,2 miliardi di euro. La compagnia può guardare con relativa tranquillità

alla ripartenza perché la controllante Carnival Corporation & Plc ha assicurato supporto finanziario e/o contribuzioni in

conto capitale alla società che possano coprire tutti i rischi legati al fabbisogno di liquidità nei prossimi dodici mesi. Il

bilancio specifica che l'incremento degli oneri finanziari rispetto all'esercizio 2019 è dovuto all'aumento dei tassi

d'interesse e degli oneri aggiuntivi sostenuti in fase di rinegoziazione dei finanziamenti stessi. Al fine di ridurre al

massimo i costi di gestione la compagnia armatoriale genovese ha disposto, oltre alla sospensione di tutti i servizi di

crociera, la diminuzione delle spese di marketing e vendita, una combinazione di orari lavorativi ridotti e tagli di

stipendio e benefit in tutta la compagnia, incluso il management, il congelamento delle assunzioni in tutta

l'organizzazione, il ridimensionamento dei ruoli di consulenti e collaboratori, le riduzione delle spese in conto capitale

relativo alle nuove navi in costruzione. A proposito dell'ottimizzazione della flotta, Costa prevede che la capacità

offerta sarà impattata dalla ripartenza graduale delle attività crocieristiche, dalla diminuzione dell'attuale capacità e

dalla ritardata consegna delle nuove navi in costruzione. Oltre alla vendita di alcune navi più datate, la compagnia ha

infatti posticipato da metà 2021 a fine anno la consegna di Costa Toscana e AidaCosma. A subire pesantemente gli

effetti dello stop imposto alle crociere sono state anche le stazioni marittime, dunque i terminal portuali che in tutta

Italia ricevono le navi bianche e si occupano di imbarco, sbarco e ricezione dei passeggeri. Nel 2020 sono risultati

641.294 i crocieristi transitati dalle banchine italiane (la stragrande maggioranza nei primi mesi dell'anno), un numero

in calo verticale rispetto al totale di 11.982.267 del 2019. Le previsioni per il 2021 sono solo di una parziale e lenta

ripresa dal momento che quasi tutto il primo semestre dell'anno è trascorso con il mercato delle crociere di fatto

ancora bloccato. I primi itinerari di Costa Crociere e di Msc Crociere sia nel Tirreno che nell'Adriatico sono ripartiti nel

mese di maggio. Nelle ultime settimane è tornata a farsi sentire la voce delle associazioni che rappresentano i

terminal portuali (Assiterminal e Assologistica insieme a Confetra e Confindustria) per chiedere sostegni a favore dei

terminal passeggeri in sede di conversione del Decreto legge Sostegni-bis dal momento che erano rimasti esclusi. Il

mancato cambiamento di scenario nel 2021 e un accumulo già di 14 mesi di inattività e di azzeramento dei fatturati

pongono chiaramente l'esigenza di ridurre il pagamento delle imprese terminalistiche di centinaia di milioni l'anno di

canoni concessori allo Stato, per limitare il rischio di chiusura a cui molte di esse sono esposte e le inevitabili

ripercussioni negative in termini di occupazione diretta e indotta sul territorio in cui operano hanno detto le

associazioni. Confindustria, Confetra, Assiterminal e Assologistica chiedono soluzioni per alleggerire i costi delle

imprese per tutti i terminal portuali italiani, in particolare i terminal crociere e passeggeri e le imprese di lavoro

temporaneo, con misure specifiche simili a quelle adottate per il trasporto ferroviario, aereo, marittimo e, persino,

degli ormeggiatori.
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Le navi di Costa e Msc stanno tornando a mollare gli ormeggi: le date e i porti della ripresa

Dopo la ripartenza delle sue navi nel Mediterraneo (con Costa Smeralda da

Savona e Costa Luminosa da Trieste), Costa Crociere prosegue con il

programma di ripresa graduale degli itinerari annunciando alcuni importanti

aggiornamenti per la stagione 2022 che coinvolgeranno anche la parte finale

della stagione in corso. Le novità principali riguardano le tre navi più moderne

della compagnia italiana: Costa Firenze, Costa Toscana e Costa Smeralda.

Costa Firenze, ultima arrivata della flotta e dedicata al Rinascimento

fiorentino, entrerà in servizio il prossimo 4 luglio da Savona, continuerà a

operare nel Mediterraneo sino a fine novembre 2021. Nel corso dell'inverno

2021-22 sarà invece a Dubai, dove proporrà crociere negli Emirati Arabi,

Oman e Qatar, che permetteranno di visitare anche Expo 2020 Dubai. Da

aprile 2022 Costa Firenze tornerà a offrire crociere di una settimana in Italia,

Francia e Spagna. La presenza di Costa nel Mediterraneo sarà ulteriormente

rafforzata da Costa Toscana, nuova nave green alimentata a gas naturale

liquefatto, attualmente in costruzione, che debutterà a dicembre 2021. Per

tutto il 2022 sarà dedicata a crociere di sette giorni nel Mediterraneo

occidentale, che consentiranno di visitare nella stessa vacanza due destinazioni spagnole di grande fascino, come

Barcellona e Valencia in primavera, oppure Ibiza e Valencia in estate. Nell'inverno 2021/2022, l'attuale ammiraglia

Costa Smeralda sostituirà la gemella Costa Toscana in Sud America, per poi fare ritorno nel Mediterraneo, per

crociere in Italia, Francia e Spagna. L'offerta Costa per l'inverno 2021-22 sarà completata da altre quattro navi. Costa

Diadema ripartirà il 26 settembre da Savona, offrendo crociere lunghe in Turchia e Grecia o Spagna e Portogallo, per

poi posizionarsi nei Caraibi da dicembre, con tre diversi itinerari alla scoperta delle più belle isole caraibiche. Costa

Fascinosa tornerà in servizio il 23 settembre, sempre da Savona, per crociere di 10 giorni dirette a Lisbona, per poi

spostarsi in Sud America durante l'inverno. Costa Deliziosa continuerà con il suo programma di crociere nel

Mediterraneo orientale sino all'8 gennaio 2022, quando partirà per il Giro del Mondo. Infine, Costa Luminosa, già

attualmente operativa nel Mediterraneo orientale, durante il prossimo inverno proporrà crociere di due settimane nelle

isole Canarie o in Israele. Nel corso della stagione estiva 2022, oltre a Costa Firenze, Costa Smeralda e Costa

Toscana, che saranno in crociera nel Mediterraneo occidentale, saranno disponibili altre tre navi nella parte orientale

del Mediterraneo: Costa Deliziosa, Costa Luminosa e Costa Pacifica. In Nord Europa opereranno quattro navi, Costa

Diadema, Costa Fascinosa, Costa Favolosa e Costa Fortuna, che offriranno crociere nelle città del Baltico e nei fiordi

norvegesi. L'ultima novità in casa Msc in tema di ripartenza è invece la ripresa, a partire dal 26 giugno, delle

operazioni anche in Spagna, dopo all'Italia, con l'ammiraglia della flotta Msc Grandiosa che farà tappa

settimanalmente nello scalo catalano. Dal 30 luglio sarà inserita nuovamente tra le destinazioni anche Valencia. La

decisione di riprendere le crociere in Spagna segue i recenti annunci della compagnia sulla ripartenza in Germania,

Francia e nei Paesi baltici, destinazioni che si sono aggiunte agli itinerari già operativi in Mediterraneo e nel Regno

Unito. Msc Grandiosa offre crociere di sette notti nel Mediterraneo occidentale con tappe a Genova, Civitavecchia,

Napoli, Palermo, La Valletta a Malta e, dal 26 giugno, anche Barcellona ogni sabato. Inoltre, a partire dal 30 luglio,

MSC Grandiosa modificherà l'itinerario aggiungendo Valencia il venerdì e toccando Barcellona, Genova, La Spezia e

Civitavecchia. Le altre navi che stanno già navigando sono Msc Seaside, anch'essa nel Mediterraneo occidentale, e

Msc Virtuosa, con crociere intorno alle isole britanniche dedicate esclusivamente ai residenti nel Regno Unito. Nel

Shipping Italy

Focus



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 69

corso di giugno ripartiranno in Adriatico anche Msc Orchestra, Msc Splendida e Msc Magnifica dall'Italia verso Grecia

e Croazia, mentre Msc Seaview riprenderà gli itinerari il 3



 

lunedì 14 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 70

[ § 1 7 7 3 1 5 7 2 § ]

luglio in Nord Europa alla scoperta di Germania, Svezia ed Estonia. A fine luglio, inoltre, entrerà in flotta anche Msc

Seashore, la nave da crociera più grande e tecnologicamente avanzata mai costruita in Italia. La nuova ammiraglia

targata Msc offrirà crociere nel Mediterraneo occidentale.
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Come è cambiato il mercato dei traghetti in Italia negli ultimi 12 mesi

Negli ultimi 12 mesi il comparto del trasporto marittimo di passeggeri in Italia

è cambiato in maniera significativa per effetto di diversi fattori tra cui

l'emergenza pandemica di Covid-19, il rinnovo della continuità territoriale

marittima (tuttora in corso), i bandi di gara per l'offerta di navi da destinare

all'alloggio dei migranti in quarantena, alcune acquisizioni rilevanti e altri

significativi investimenti nel rinnovo del naviglio. La pandemia di coronavirus

ha dimezzato i ricavi del 2020 anche se il periodo estivo ha permesso

comunque di limitare i danni; a subire gli effetti maggiori sono state le

compagnie attive sulle rotte di corto cabotaggio mentre le linee verso le isole

maggiori (Sardegna in particolare) hanno fatto il pieno durante l'alta stagione

anche se la capacità passeggeri era stata dimezzata. Le statistiche di

Assoporti dicono che l'anno scorso, per ciò che riguarda il settore traghetti, i

passeggeri movimentati sono stati 9.590.071, vale a dire un -46,6% in meno,

mentre 22.167.622 sono stati i passeggeri locali', pari a un decremento del

-49%. Insomma un mercato dimezzato sia in termini di capacità di trasporto

sulle navi che di ricavi per i biglietti relativi ai passeggeri. Meglio è andato

chiaramente chi poteva contare anche sul trasporto merci ro-ro che ha subito solo una lieve flessione contenuta. Il

2021 si preannuncia un'altra annata simile a meno che il Governo non si convinca ad allentare le restrizioni imposta

sulla limitazione al 50% della capacità passeggeri sulle navi. Assarmatori e Ancim (l'associazione che rappresenta i

35 Comuni delle 87 isole minori) hanno già lanciato un appello al Governo e sono in attesa di una risposta nella

speranza che una risposta positiva arrivi prima di luglio. Per ciò che riguarda linee e player di mercato non è cambiato

quasi nulla sul versante Adriatico dove, fatto salvo qualche cambio di nave, i collegamenti, le frequenze e i porti

scalati sono rimasti pressoché identici. Da segnalare ad esempio il ritiro di Tirrenia Cin dalla rotta ro-ro cargo fra

Ravenna, Brindisi e Catania ora dominata da Grimaldi, così come il fatto che d'ora in poi l'esercizio della linea

marittima in convenzione fra Termoli e le isole Tremiti sarà garantita da Navigazione Libera del Golfo. Le difficoltà

finanziarie (con conseguente domanda di concordato in continuità) per Compagnia Italiana di Navigazione e per

Moby, unite al fatto che l'assegnazione dei contributi pubblici per la continuità territoriale marittima è giunta a scadenza

(in teoria a metà luglio del 2020 ma di fatto fino a quando tutte le nuove gare non saranno aggiudicate), hanno

innescato alcuni cambiamenti significativi sul mercato in particolare nel mar Tirreno. A rinforzare la rispettiva presenza

sul mercato sono stati in particolare Grandi Navi Veloci e Grimaldi Euromed. Secondo quanto stabilito dall'ex

Ministero dei Trasporti (oggi Ministero della Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili) sono tornati al libero al mercato i

collegamenti Livorno-Cagliari, Ravenna-Brindisi-Catania, Genova-Olbia-Arbatax e Napoli-Palermo mentre per la tratta

Civitavecchia-Olbia è stata sperimentata con successo una procedura che impone obblighi di servizio pubblico

applicati orizzontalmente a tutti gli operatori interessati. Ad essersi fatti avanti sono in tre: Tirrenia Cin, Grandi Navi

Veloci e Grimaldi Euromed che potranno condividere le perdite della bassa stagione invernale e spartirsi i ricavi di

quella estiva. Per il resto sono state finora aggiudicata solo la rotta Napoli Cagliari Palermo a Grimaldi Euromed e la

Termoli isole Tremiti a Navigazione Libera del Golfo. Le altre gare sono andate deserte mentre per la Genova-Porto

Torres (impugnata al Tar del Lazio da Grimalindidi) gli unici due pretendenti (Gnv e Cin) sono stati esclusi. L'imminente

periodo estivo concede alcuni mesi di tempo al Governo per rifare le gare necessarie prima della bassa stagione

invernale mentre per la linea Civitavecchia-Arbatax- Cagliari il dicastero dei trasporti ha avviato una procedura
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dal 1 luglio al 31 dicembre 2021 con la garanzia che il rischio d'impresa sarà a carico dello Stato. Con lo scadere

della precedente convenzione per la continuità territoriale marittima Compagnia Italiana di Navigazione (Tirrenia),

anche a causa della ristrutturazione finanziaria dell'intero gruppo Moby e la necessità di limitare perdite e costi, ha

interrotto l'anno scorso la linea CataniaNapoli e più recentemente la RavennaBrindisi- Catania, così come la linea ro-

ro merci Genova-Livorno-Catania-Malta. Pochi giorni fa, però lo stesso gruppo ha reso noto che senza contributi

pubblici opererà tutto l'anno la Genova-Porto Torres, la Civitavecchia-Olbia (quest'ultima, come detto, insieme ad altre

due compagnie), le linee solo cargo Genova-Olbia, Napoli-Cagliari e Livorno-Olbia- Cagliari. Per Grandi Navi Veloci,

oltre ad aver fatto il pieno di appalti pubblici per la fornitura di traghetti destinati ad accogliere i migranti da trattenere

in quarantena e aver potenziato la flotta con l'arrivo di diverse navi (Gnv Bridge, Gnv Sealand, Gnv Aries e Gnv

Antares più alcune altre con noleggi di breve termine), la notizia dell'anno è lo sbarco alle isole Baleari perché dal

prossimo mese di luglio la società genovese opererà con due traghetti linee regolari fra Barcellona, Valencia, Ibiza e

Palma di Maiorca. Gnv ha previsto partenze tutti i giorni da e per i porti di Barcellona e Valencia per Palma di Maiorca

e Ibiza, oltre al collegamento diretto tra Palma di Maiorca e Ibiza. Focus sulla Spagna e sulle isole Baleari anche per

Grimaldi Group che ha messo a segno un'importante acquisizione inseguita per molto tempo. Lo scorso aprile la

società di traghetti partenopea ha infatti comunicato la firma con Armas Trasmediterránea Group di un Memorandum

of Understanding per la vendita di alcuni asset e diritti di proprietà del gruppo spagnolo. L'accordo prevede l'acquisto

da parte del Gruppo Grimaldi di cinque navi ro/pax nonché di due terminal nei porti di Valencia e Barcellona, oltre a

uffici e magazzini ubicati nelle isole di Maiorca, Minorca e Ibiza. Destinate a entrare a far parte della flotta Grimaldi,

tramite la nuova società Grimaldi Trasmed Logistica Espana, sono le navi Ciudad de Palma (anno di costruzione

2007), Ciudad de Granada (2001), Ciudad de Mahón (2000), Volcán del Teide (2010) e Volcán de Tijarafe (2007),

tutte impiegate da Armas Trasmediterránea Group su vari collegamenti all'interno della Spagna. L'accordo tra le parti

prevede, inoltre, l'acquisto da parte del Gruppo Grimaldi dei diritti per operare tra la Spagna Continentale e le Isole

Baleari per il trasporto di merci e passeggeri sulle rotte marittime Barcellona Mahon (Minorca), Barcellona Palma de

Mallorca, Barcellona Ibiza, Valencia Mahon, Valencia Palma de Mallorca e Valencia Ibiza. Grazie a questa

acquisizione il Gruppo Grimaldi incrementa la propria presenza sul mercato del trasporto passeggeri, nel mercato

spagnolo e consolida il proprio market share nel Mediterraneo. Particolarmente degno di nota è infine il fatto che

aumenta la concorrenza nel trasporto passeggeri fra Malta e la Sicilia. La stagione estiva 2021 vedrà infatti un

significativo aumento delle linee e della concorrenza per il trasporto marittimo di carichi rotabili e passeggeri fra Malta

e la Sicilia con traghetti veloci. La nuova compagnia di navigazione Ponte Ferries Ltd che ha da poco acquistato il

catamarano Bonanza Express ribattezzato Hsc Artemis ha annunciato l'avvio di un nuovo collegamento con il porto di

Augusta mentre l'altro player, Virtu Ferries, il raddoppio dei suoi collegamenti. Oltre alla linea ormai consolidata fra

Malta e Pozzallo servita dal 1988, quest'ultima compagnia inaugurerà una seconda rotta fra i porti di Catania e Malta.

Su questo nuovo collegamento sarà impiegato il catamarano Jean De La Valette che andrà ad aggiungersi Saint John

Paul II attivo fra Pozzallo e Malta. Con una capacità di 800 passeggeri e un garage per 156 veicoli o 60 veicoli e 20

rimorchi, il Jean De La Valette sarà il secondo catamarano ro-pax più grande ad alta velocità in servizio nel

Mediterraneo, secondo solo al Saint John Paul II.
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I traghetti chiedono di rimuovere il limite della capacità ridotto al 50%

Dopo la ripartenza delle sue navi nel Mediterraneo (con Costa Smeralda da

Savona e Costa Luminosa da Trieste), Costa Crociere prosegue con il

programma di ripresa graduale degli itinerari annunciando alcuni importanti

aggiornamenti per la stagione 2022 che coinvolgeranno anche la parte finale

della stagione in corso. Le novità principali riguardano le tre navi più moderne

della compagnia italiana: Costa Firenze, Costa Toscana e Costa Smeralda.

Costa Firenze, ultima arrivata della flotta e dedicata al Rinascimento

fiorentino, entrerà in servizio il prossimo 4 luglio da Savona, continuerà a

operare nel Mediterraneo sino a fine novembre 2021. Nel corso dell'inverno

2021-22 sarà invece a Dubai, dove proporrà crociere negli Emirati Arabi,

Oman e Qatar, che permetteranno di visitare anche Expo 2020 Dubai. Da

aprile 2022 Costa Firenze tornerà a offrire crociere di una settimana in Italia,

Francia e Spagna. La presenza di Costa nel Mediterraneo sarà ulteriormente

rafforzata da Costa Toscana, nuova nave green alimentata a gas naturale

liquefatto, attualmente in costruzione, che debutterà a dicembre 2021. Per

tutto il 2022 sarà dedicata a crociere di sette giorni nel Mediterraneo

occidentale, che consentiranno di visitare nella stessa vacanza due destinazioni spagnole di grande fascino, come

Barcellona e Valencia in primavera, oppure Ibiza e Valencia in estate. Nell'inverno 2021/2022, l'attuale ammiraglia

Costa Smeralda sostituirà la gemella Costa Toscana in Sud America, per poi fare ritorno nel Mediterraneo, per

crociere in Italia, Francia e Spagna. L'offerta Costa per l'inverno 2021-22 sarà completata da altre quattro navi. Costa

Diadema ripartirà il 26 settembre da Savona, offrendo crociere lunghe in Turchia e Grecia o Spagna e Portogallo, per

poi posizionarsi nei Caraibi da dicembre, con tre diversi itinerari alla scoperta delle più belle isole caraibiche. Costa

Fascinosa tornerà in servizio il 23 settembre, sempre da Savona, per crociere di 10 giorni dirette a Lisbona, per poi

spostarsi in Sud America durante l'inverno. Costa Deliziosa continuerà con il suo programma di crociere nel

Mediterraneo orientale sino all'8 gennaio 2022, quando partirà per il Giro del Mondo. Infine, Costa Luminosa, già

attualmente operativa nel Mediterraneo orientale, durante il prossimo inverno proporrà crociere di due settimane nelle

isole Canarie o in Israele. Nel corso della stagione estiva 2022, oltre a Costa Firenze, Costa Smeralda e Costa

Toscana, che saranno in crociera nel Mediterraneo occidentale, saranno disponibili altre tre navi nella parte orientale

del Mediterraneo: Costa Deliziosa, Costa Luminosa e Costa Pacifica. In Nord Europa opereranno quattro navi, Costa

Diadema, Costa Fascinosa, Costa Favolosa e Costa Fortuna, che offriranno crociere nelle città del Baltico e nei fiordi

norvegesi. L'ultima novità in casa Msc in tema di ripartenza è invece la ripresa, a partire dal 26 giugno, delle

operazioni anche in Spagna, dopo all'Italia, con l'ammiraglia della flotta Msc Grandiosa che farà tappa

settimanalmente nello scalo catalano. Dal 30 luglio sarà inserita nuovamente tra le destinazioni anche Valencia. La

decisione di riprendere le crociere in Spagna segue i recenti annunci della compagnia sulla ripartenza in Germania,

Francia e nei Paesi baltici, destinazioni che si sono aggiunte agli itinerari già operativi in Mediterraneo e nel Regno

Unito. Msc Grandiosa offre crociere di sette notti nel Mediterraneo occidentale con tappe a Genova, Civitavecchia,

Napoli, Palermo, La Valletta a Malta e, dal 26 giugno, anche Barcellona ogni sabato. Inoltre, a partire dal 30 luglio,

MSC Grandiosa modificherà l'itinerario aggiungendo Valencia il venerdì e toccando Barcellona, Genova, La Spezia e

Civitavecchia. Le altre navi che stanno già navigando sono Msc Seaside, anch'essa nel Mediterraneo occidentale, e

Msc Virtuosa, con crociere intorno alle isole britanniche dedicate esclusivamente ai residenti nel Regno Unito. Nel
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luglio in Nord Europa alla scoperta di Germania, Svezia ed Estonia. A fine luglio, inoltre, entrerà in flotta anche Msc

Seashore, la nave da crociera più grande e tecnologicamente avanzata mai costruita in Italia. La nuova ammiraglia

targata Msc offrirà crociere nel Mediterraneo occidentale.
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Focus atti parlamentari

GAZZETTA UFFICIALE

ITALIA

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBIL ITA '

SOSTENIBILIDECRETO 28 aprile 2021 Delega di funzioni del Ministro delle

infrastrutture e della mobilita' sostenibili al Sottosegretario di Stato sig.

Giovanni Carlo Cancelleri.

Pubblicato nella GU Serie Generale n.134 del 07-06-2021

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICADECRETO 15 aprile 2021

Programma sperimentale di interventi per l'adattamento ai cambiamenti

climatici in ambito urbano.

Pubblicato nella GU Serie Generale n.135 del 08-06-2021

EUROPA DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2021/921 DEL CONSIGLIO

del 7 giugno 2021 che autorizza i Paesi Bassi ad applicare all'energia elettrica

fornita direttamente alle navi ormeggiate in porto un'aliquota d'imposta ridotta

Pubblicato nella GU LI 203 del 9-06-2021

DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2021/922 DEL CONSIGLIO del 7 giugno 2021 che autorizza la Danimarca ad

applicare all'energia elettrica fornita direttamente alle navi ormeggiate in porto un'aliquota d'imposta ridotta

Pubblicato nella GU LI 203 del 9-06-2021

GOVERNO

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE e TRASPORTI

Nautica da diporto: il Ministro Giovannini firma la direttiva sui controlli nella stagione estiva 2021

Le disposizioni si applicano fino al 30 settembre

11 giugno - In vista della stagione turistica, il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini,

ha firmato la direttiva sui controlli di routine sulle imbarcazioni da diporto a cui dovranno attenersi le Capitanerie di

porto e le Forze di Polizia che operano in mare e nei principali laghi italiani. La direttiva, che si applica fino al 30

settembre 2021, ha l'obiettivo di razionalizzare le attività di controllo e indicare le priorità in materia di sicurezza della

balneazione e della navigazione da diporto. Un'attenzione particolare dovrà essere posta nei controlli sul rispetto delle

disposizioni per contenere e contrastare la diffusione del virus Covid-19. I controlli ordinari sulle unità da diporto sono

finalizzati alla verifica della regolarità dei documenti, della presenza a bordo delle prescritte dotazioni di sicurezza e

dell'idoneità dei titoli abilitativi per il comando, la condotta e la direzione nautica. Dopo un controllo con esito positivo

viene rilasciato un bollino autoadesivo da applicare sull'imbarcazione in un punto ben visibile per evitare, di massima,

ulteriori analoghi controlli di routine. I controlli sulla sicurezza della balneazione e della navigazione da diporto sono

indirizzati principalmente alla vigilanza sul rispetto dei divieti di transito/navigazione nelle fasce di mare destinate

esclusivamente alla balneazione, alla vigilanza dei tratti di mare dove più intenso è il traffico diportistico, alla verifica

del rispetto dei limiti di navigazione nelle aree marine protette e anche al corretto smaltimento dei rifiuti. I controlli

dovranno anche prevenire l'uso improprio di moto d'acqua, kite-surf, water walking ball e mezzi simili.

Il Ministro Enrico Giovannini ha ricevuto l'omologa austriaca Leonore Gewessler Cooperazione nella strategia per una

mobilità più sostenibile e intelligente
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8 giugno Il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini ha ricevuto oggi l'omologa

austriaca Leonore Gewessler. I due Ministri hanno confermato l'impegno, già anticipato al Consiglio Trasporti UE a

Lussemburgo la settimana scorsa, di cooperare a livello europeo nell'attuazione della
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strategia per una mobilità più sostenibile e intelligente, sulla scia della recente Comunicazione della Commissione e

facendo leva sulle straordinarie potenzialità del programma Next Generation EU. I Ministri hanno convenuto che gli

ingenti investimenti previsti dai Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza suggeriscono l'opportunità di un approccio più

coordinato a livello europeo per mettere a sistema e massimizzarne l'efficacia, anche al fine di avanzare

nell'attuazione degli obiettivi del Patto Verde Europeo che, come hanno ribadito i Ministri, dovranno necessariamente

e sempre di più informare le politiche nazionali ed europee dei prossimi anni. Sull'annoso tema del transito lungo il

corridoio del Brennero, i due Ministri hanno preso atto delle perduranti differenze di vedute e dell'importanza al

contempo di ricercare un possibile dialogo ispirato a principi europei. Nel medio periodo hanno convenuto che un

contributo fondamentale alla soluzione dei problemi di traffico lungo il Corridoio del Brennero sarà assicurato dalla

realizzazione del Tunnel ferroviario di base del Brennero. Rispetto al completamento di tale opera, Giovannini e

Gewessler hanno confermato la priorità che vi attribuiscono i rispettivi Governi e l'aspettativa che tutti gli attori

interessati, sia a livello nazionale che locale, lavorino con spirito cooperativo e convergente alla sua realizzazione il

più presto possibile.

Giovannini: "Ecco i nuovi Commissari per sboccare 40 opere"

Intervista del Ministro Giovannini rilasciata a Il Messaggero

7 giugno - Si riporta il testo dell'intervista che il Ministro Enrico Giovannini ha fatto con Il Messaggero, dal titolo:

«Ecco i nuovi Commissari per sbloccare 40 opere» di Umberto Mancini.

Per approfondimenti clicca qui

MINISTERO DELL'INTERNO

Nulla da segnalare

MINISTERO DELL'AMBIENTE

Giornata mondiale degli oceani: MITE in prima linea nell'attuazione della strategia marina

Da oggi in esclusiva su Raiplay E il mare come sta? con Piero Angela e il ministro Cingolani

8 giugno Oggi è la Giornata mondiale degli oceani, istituita nel 1992. Il tema di quest'anno è Oceano: vita e

sostentamento per sottolineare il ruolo dei mari nella produzione di ossigeno e cibo e nell'assorbimento della CO2. Il

1° giugno scorso si è aperto il Decennio delle scienze del mare per lo sviluppo sostenibile voluto dalle Nazioni Unite,

dall'Unesco e dalla Commissione internazionale oceanografica. Ieri il ministero della Transizione ecologica ha

organizzato con l'Ispra il webinar su La Strategia per l'ambiente marino, oggi va in onda in esclusiva su Raiplay lo

speciale E il mare come sta? con il divulgatore scientifico e conduttore televisivo Piero Angela, il ministro della

Transizione ecologica Roberto Cingolani, lo scrittore esploratore e fotografo subacqueo Alberto Luca Recchi e la

biologa marina dell'ISPRAmbiente Cecilia Silvestri. Un talk organizzato dal Mite in collaborazione con l'Ispra, Raiplay

e Radio Rai appositamente per la Giornata mondiale degli oceani. Gli oceani rappresentano complessivamente il

71% della superficie della terra. Gli ecosistemi marini ospitano una ricca biodiversità e costituiscono una serie di

servizi essenziali per l'uomo che vanno dall'approvvigionamento alimentare alla regolazione del clima alle attività

ricreative. Dagli oceani, il più grande serbatoio di carbonio assorbito attivamente sulla terra, proviene oltre la metà

dell'ossigeno che respiriamo. Pertanto, proteggere l'ambiente marino è fondamentale, non solo per la conservazione

della biodiversità, ma anche per il benessere degli esseri umani e del pianeta. Ed è fondamentale anche per la nostra

economia, in quanto molti settori dipendono direttamente o indirettamente dai nostri mari, dagli oceani e dalle coste

(la cosiddetta Blue Economy). Tuttavia, l'ambiente marino e i suoi ecosistemi sono ancora soggetti a molteplici
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pressioni e impatti derivanti dalle attività umane, che comprendono la pesca, la perturbazione dei fondali marini,

l'inquinamento e il riscaldamento globale. Per fornire una soluzione al problema, l'Ue ha adottato la direttiva quadro

sulla Strategia per l'ambiente marino, che prevede un approccio olistico volto a proteggere i mari e le coste favorendo

l'uso sostenibile dei beni e dei servizi marini. In questo contesto la Direzione generale mare e coste del ministero è in

prima linea nell'attuazione della Strategia marina, collaborando con l'Ispra e il Sistema nazionale per la protezione

dell'ambiente (Snpa), gli istituti di ricerca e le aree marine protette. Il Piano di monitoraggio nazionale prevede attività

di campionamento trasversali al fine di indagare gli elementi caratteristici dell'ambiente marino e i fattori di pressione e

di impatto che gravano sugli ecosistemi. Un'ulteriore azione del ministero della Transizione ecologica è rappresentata

dal servizio antinquinamento marino che opera lungo le coste dell'Italia per prevenire e contrastare l'inquinamento da

idrocarburi in mare. Oltre a tale attività di pattugliamento e pronto intervento, è stata avviata un'attività sperimentale di

raccolta dei rifiuti marini galleggianti e della plastica in mare. A livello internazionale, il ministero
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assicura il ruolo di presidenza di turno della Convenzione di Barcellona per la protezione del Mediterraneo

dall'inquinamento. In questo ambito, particolare attenzione viene rivolta alla designazione del Mediterraneo quale area

ad emissioni controllata di zolfo, denominata area Seca (Sulfur Emission Control Areas). Tutte le iniziative intraprese

a livello di bacino del Mediterraneo contribuiscono al rispetto degli impegni assunti dall'Italia in campo internazionale,

quali il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale previsti dall'Agenda 2030 e degli obiettivi di tutela della

biodiversità previsti dalla Convenzione sulla biodiversità.

MINISTERO DELLA DIFESA

Nulla da segnalare

AGENZIE E AUTORITA'

AGCM

Nulla da segnalare

ART

Protocollo d'intesa tra Autorità e Carabinieri per una maggior tutela dei diritti dei passeggeri e della mobilità del paese

8 giugno - Comandi Provinciali dei Carabinieri e Uffici dell'Autorità per controlli congiunti presso i soggetti sottoposti a

regolazione in materia di trasporti. Zaccheo: «Con questo protocollo ART eserciterà più efficacemente la propria

attività a tutela dei diritti dei passeggeri e della mobilità del Paese, e verranno rafforzate le funzioni ispettive

dell'Autorità sul territorio». Il Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri, Gen. C.A. Teo Luzi e il Presidente

dell'Autorità di regolazione dei trasporti, Dott. Nicola Zaccheo, hanno sottoscritto oggi un protocollo d'intesa che

disciplina l'attività di collaborazione tra l'Arma e l'Autorità per la tutela dei diritti dei passeggeri. La collaborazione

riguarderà, in particolare: lo svolgimento di controlli congiunti presso i soggetti sottoposti a regolazione in materia di

trasporti; lo scambio d'informazioni in ordine ad atti e comportamenti dei vettori e degli enti di gestione delle

infrastrutture e dei servizi di trasporto lesivi dei diritti di utenti e passeggeri; l'organizzazione di iniziative didattiche,

formative e divulgative per favorire la condivisione di esperienze e lo scambio di «best practice». Il protocollo

stabilisce anche una collaborazione «operativa», in base alla quale l'Autorità, allorquando ritenga necessario eseguire

controlli congiuntamente all'Arma, potrà richiedere il supporto dei Comandi provinciali Carabinieri. L'Arma garantirà

l'assistenza ai funzionari dell'Autorità nell'esecuzione di controlli presso i soggetti sottoposti a regolazione in materia

di trasporti, con il coinvolgimento dei Comandi territorialmente competenti. «La collaborazione istituzionale con l'Arma

dei Carabinieri, quotidianamente impegnata nel garantire sicurezza ai cittadini ha dichiarato il Presidente dell'Autorità

di regolazione dei trasporti, Nicola Zaccheo ci consentirà di esercitare più efficacemente la nostra attività a tutela dei

diritti dei passeggeri e della mobilità del Paese, nonché di rafforzare le funzioni ispettive sul territorio. Le iniziative

volte alla condivisione di competenze e best practice, avviate grazie a questa collaborazione ha concluso Zaccheo

costituiranno un importante e proficuo confronto per entrambe le amministrazioni».

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale

La IX Commissione Trasporti al porto di Palermo

10 giugno - La IX Commissione parlamentare (Trasporti, poste e telecomunicazioni) è stata ospite stamane del
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presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti: un incontro utile a

verificare lo stato dell'arte dei porti del Sistema e le relative esigenze infrastrutturali e finanziarie. La delegazione era

composta dalla presidente Raffaella Paita, e dai deputati Paolo Ficara (M5S), Edoardo Rixi (Lega), Davide Gariglio

(PD), Giusi Bartolozzi, (FI), Marco Silvestroni (FdI), Francesco Scoma (IV) e Antonio Tasso (Misto). Presenti anche il

contrammiraglio Roberto Isidori, direttore marittimo della Sicilia occidentale e comandante della Capitaneria di porto

di Palermo, e l'ammiraglio isp. a. Salvatore Gravante, segretario generale dell'AdSP. Dopo le parole di Monti che ha

illustrato i lavori avviati dall'Authority, alcuni dei quali già conclusi, la commissione si è resa personalmente conto degli

interventi in corso, visitando i principali cantieri del porto di Palermo, a bordo di una motovedetta della Capitaneria di

porto. E' evidente in questo porto ha commentato la presidente Raffaella Paita - la capacità di creare ordine nelle

funzioni: c'è il settore crociere in pieno sviluppo infrastrutturale; c'è la cantieristica con il ruolo importante di Fincantieri;

è stato ricostruito un rapporto con la città che non è affatto un aspetto marginale, e poi c'è il traffico commerciale che

dà i suoi risultati. Su tutti questi punti esistono progetti in corso o pronti a partire: mi pare che ci siano tutte le

condizioni per un auspicato salto di qualità. Ho conosciuto meglio una realtà, nelle sue varie sfaccettature, che

rivendica con orgoglio il diritto di questo territorio a fare il
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salto di qualità in termini di modernizzazione e di crescita, senza per questo però rinunciare alle vocazioni originarie

che adesso hanno una capacità di sviluppo più composto e più ordinato anche dal punto di vista pianificatorio. Noi, di

contro, cerchiamo di rispondere con norme più snelle, evitando l'eccesso di burocrazia e velocizzando la

realizzazione delle opere. E' significativo che il presidente Monti sia stato nominato commissario per importanti opere

portuali: oltre 300 milioni di interventi non sono poca cosa. Aver avuto con noi la Commissione trasporti ha detto

Monti - è un segnale importante che dimostra l'impegno del governo, attraverso il parlamento, nei nostri confronti e la

fiducia riposta nel nostro operato. Il nostro impegno è quello di costruire un progetto credibile, in grado di far

emergere le enormi potenzialità inespresse degli scali che compongono questa Autorità, e di convogliare le

necessarie risorse. Non è un caso se, oltre ai 155 milioni destinati al rilancio della cantieristica navale nel porto di

Palermo e alla realizzazione del sistema di interfaccia porto-città lavori per cui sono stato nominato commissario dal

presidente Mario Draghi dal Pnrr sono arrivati ulteriori 195 milioni per il cold ironing il processo che permette lo

spegnimento dei motori navali durante l'ormeggio in porto, senza però far venir meno l'erogazione di energia richiesta

da essa in tutti e quattro i porti del Sistema, Palermo, Termini Imerese, Trapani e Porto Empedocle; per il

consolidamento, a Palermo, delle banchine sud dei moli Piave e Santa Lucia e l'adeguamento statico della banchina

Vittorio Veneto; per il consolidamento del molo sopraflutto all'Acquasanta e il completamento del molo foraneo nel

porto dell'Arenella. A Trapani, invece, i fondi sono destinati ai lavori di dragaggio dell'avamporto e delle aree a

ponente dello sporgente Ronciglio. Questa Authority ha chiuso l'anno della pandemia con un bilancio di 25 milioni di

euro, le imprese private che operano in porto hanno assunto lavoratori, dimostrando che quando si produce

economia reale si crea anche occupazione stabile. Lavoriamo, insomma, per rimettere la nostra portualità sulla strada

dello sviluppo europeo con investimenti produttivi, riforme, cultura d'impresa, affondando le radici nell'attitudine al fare.

Di più: al fare bene.

La differenziata: un porto sicuro: inaugurato il deposito in porto

9 giugno - Oggi pomeriggio alla Banchina Puntone del porto di Palermo è stato inaugurato il deposito temporaneo per

il potenziamento della raccolta differenziata proveniente dalle navi. Erano presenti, con il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, e il segretario generale dell'AdSP del Mare di

Sicilia Occidentale, ammiraglio isp. a., Salvatore Gravante, il direttore operativo Ecol Sea srl Fabrizio Alessandra,

l'amministratore delegato Ecol Sea srl Massimo Alessandra, e il responsabile Ufficio Amianto Ecol Sea srl Giuseppe

Alessandra. L'obiettivo raggiunto è stato quello di riqualificare le aree a disposizione e renderle idonee a incrementare

le percentuali di raccolta differenziata. Sono stati individuati, e resi finalmente operativi, appositi depositi di rifiuti

previsti dalla normativa vigente, che consentiranno - nel pieno rispetto della politica europea di salvaguardia

dell'ambiente - una gestione eco-sostenibile dei rifiuti per andare verso un'economia sempre più circolare. La raccolta

differenziata commenta Monti - è il presupposto di ogni politica di smaltimento ed è la soluzione che consente di

ridurre il volume di rifiuti da destinare in discarica e di risparmiare materie prime ed energia. Perché la raccolta possa

svilupparsi al massimo delle proprie potenzialità sono necessari il coinvolgimento e la collaborazione di tutti i soggetti:

dalle amministrazioni pubbliche, ai cittadini, alle imprese, in una modalità di responsabilità condivisa. Una buona

pratica di cui andiamo fieri come di tutto ciò che riguarda il decoro dei nostri spazi. La Ecol Sea s.r.l. è, da oltre

trent'anni, concessionaria della licenza per l'esercizio del servizio di raccolta di rifiuti speciali pericolosi e non

pericolosi prodotti dalle navi all'interno del porto di Palermo. Dopo aver operato prevalentemente per il ritiro dei rifiuti

liquidi da circa un anno l'azienda ha esteso la sua attività anche ai rifiuti solidi urbani prodotti dalle navi. Nonostante le

numerose criticità del periodo provocate dalla pandemia - la sospensione di quasi tutte le attività del trasporto
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marittimo e, di conseguenza, la contrazione dei servizi resi alle navi sono state intraprese politiche di investimento in

conformità alla linea dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, ispirata dal presidente

Pasqualino Monti e orientata verso una maggiore coesione tra porto e città, incrementando, quindi, ricettività verso le

navi che scalano il porto di Palermo e offrendo al contempo maggiori servizi. Dopo circa un anno di gestione di tale

attività, si è raggiunto circa il 40% di raccolta differenziata, aumentando anche la formazione del personale e le

tecnologia a disposizione.
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Nel solco della quasi quarantennale attività nel porto di Palermo spiegano Fabrizio e Massimo Alessandra,

cofondatori di Ecol Sea srl - siamo orgogliosi di aver contribuito alla realizzazione del deposito temporaneo per il

potenziamento della raccolta differenziata e ci auguriamo di raggiungere al più presto il 100% di differenziata

proveniente dalle navi. Un passo importante nella direzione di una città sempre più sensibile ai temi della salvaguardia

dell'ambiente. Ora si punta a ottenere gli stessi risultati nei porti di Termini Imerese e Porto Empedocle, adeguando le

relative aree garbage con opportuni investimenti.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale

11 giugno - Nuovo potenziamento dell'infrastruttura ferroviaria nel porto di Trieste riapre il varco 2: al via la manovra

indipendente dei convogli nei vari terminal con aumento della movimentazione

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

A Pra' scala la prima portacontainer green a GNL

9 giugno - La CMA CGM Iguacu è la prima portacontenitori alimentata a Gas Naturale Liquefatto (GNL) a scalare un

porto italiano attraccando al terminal PSA Pra'. L'utilizzo del GNL è un passo avanti nella direzione di una maggiore

sostenibilità ambientale del traffico marittimo perché non solo permette di azzerare le emissioni degli ossidi di zolfo e

dei particolati, ma anche di ridurre considerevolmente sia le emissioni di ossidi di azoto che di anidride carbonica

(CO2, -30%) rispetto alla navigazione con i tradizionali combustibili fossili liquidi. La portacontainer CMA CGM Iguacu

è una nave green di ultima generazione, dalla stazza di oltre 150 mila tonnellate (14.812 TEU) e larga più di 50 metri,

dotata di un motore principale a due tempi di tipo Dual Fuel che le permette di essere alimentata indifferentemente

con GNL o con bio-combustibili liquidi.

Webinar. Le opportunità del trasporto intermodale

9 giugno - Si è concluso il terzo incontro del webinar di Promos Italia Il Miglio mancante dedicato al tema del trasporto

intermodale. Il ciclo di webinar, organizzato in collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale e CISCO - Centro Internazionale Studi Containers, affronta gli aspetti più rilevanti della gestione delle fasi

iniziali di spedizione e del ciclo di esportazione. All'incontro di martedì 8 giugno dal titolo "Le opportunità del trasporto

intermodale per le imprese esportatrici" hanno partecipato oltre 50 aziende iscritte alle camere e unioni camerali socie

di Promos Italia. Il tema principale dell'evento è stato il trasporto intermodale delle merci dai porti italiani e, in

particolare, dai Ports of Genoa. Nello specifico si è parlato dei ruoli imprenditoriali coinvolti nel ciclo di trasporto

combinato mare ferro, della gestione del primo e ultimo miglio stradale e infine delle dinamiche commerciali delle

imprese ferroviarie e degli MTO (Multimodal Transport Operator). Il prossimo appuntamento è previsto per giovedì 1

luglio quando si parlerà delle procedure di esportazione.

Nuova illuminazione per il Porto di Savona

8 giugno - Con un investimento di oltre 4,7 milioni di euro, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

realizzerà un potenziamento degli impianti di illuminazione per il bacino portuale di Savona. È stato infatti approvato e

sottoscritto il contratto relativo alla progettazione esecutiva e realizzazione dei lavori che aumenteranno l'attuale

impiantistica al fine di ottenere un netto miglioramento delle condizioni di lavoro e di sicurezza nell'aerea portuale ed è

stato affidato al Raggruppamento Temporaneo di Imprese CMCI S.c. a r.l. CONSORZIO STABILE (CEMIP S.r.l.

consorziata indicata) /Crocco Emanuele S.r.l./ Engie Servizi S.p.A./RAEL S.r.l. R.T.I. -; R.T.P. Sitec Engineering S.r.l./
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Studio di ingegneria Magrassi Andrea/ Studio geol. Mori Dario/ ing. Rossi Beatrice. I lavori al porto di Savona non

saranno i soli in ambito di illuminazione. Nei prossimi mesi verrà sostituita la tecnologia utilizzata nel porto di Prà che

consentirà, oltre ad un miglioramento delle condizioni di visibilità, un notevole risparmio in termini di consumo

energetico in linea con il percorso green intrapreso dai Ports of Genoa sempre più attenti alle tematiche di sviluppo

territoriale sostenibile.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

Si apre una nuova stagione per la provincia di Massa Carrara. Firmato oggi accordo fra AdSP, CGIL CISL e UIL e

Confindustria.

11 giugno - Si apre una nuova stagione per la provincia di Massa Carrara. Firmato oggi l'accordo fra AdSP,

Organizzazioni sindacali confederali CGIL, CISL e UIL e Confindustria. Parte così una vera alleanza con l'industria per

rilanciare porto e territorio, sviluppare l'occupazione e la sostenibilità ambientale. L'accordo è stato siglato da Mario

Sommariva, Presidente dell'AdSP, Gozzani Paolo (CGIL), Andrea Figaia (CISL), Franco Borghini (UIL), Piero Neri,

Presidente di Confindustria
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Livorno- Massa Carrara. Presente anche Umberto Paoletti, Direttore di Confindustria Livorno- Massa Carrara Il

porto di Marina di Carrara è ormai una finestra aperta verso i mercati internazionali, un luogo evoluto dove convivono

e devono continuare a convivere attività industriali, commerciali, cantieristiche, nautiche e turistiche capaci di creare

nuovi posti di lavoro, ricchezza, contribuendo a migliorare l'ambiente, in ottica innovativa. Ma il porto è anche parte

integrante del territorio urbano e del tessuto produttivo dell'area territoriale sulla quale insiste, quindi, un punto di

riferimento essenziale per progettare il futuro. Infatti, la diversificazione dei traffici e l'avvio di nuove attività quali il

project cargo legato all'attività della Baker Hughes, il traffico Ro-Ro con la Sardegna, un nuovo terminalista

specializzato in traffico infra-mediterraneo ed il consolidamento del traffico crocieristico, hanno consentito alla parte

commerciale del porto di porre le basi per un suo rilancio ed una maggiore competitività. Inoltre, lo sviluppo del

cantiere Italian Sea Group, ha inserito il sito di Marina di Carrara nel segmento dei mega yacht, facendone

un'eccellenza mondiale. L'accordo, una vera alleanza porto-industria, vuole spingere ogni uso economico del mare

(itticoltura, traffico commerciale, cantieristica, servizi turistici, ricerca e tutela ambientale, attività ricreative e sportive)

verso un progetto condiviso di nuovo sviluppo industriale: 1)la creazione dei presupposti, logistici ed ambientali per

attrarre nuovi investimenti ed insediamenti industriali, nelle aree del Consorzio Z.I.A; 2)l'istituzione della Zona Logistica

Semplificata, 3) l'accordo stipulato lo scorso dicembre fra Nuovo Pignone (Baker Hughes), Regione Toscana,

Comune di Carrara, Adsp e fondo F2I per commesse di lungo periodo; 4) la collaborazione fra Adsp, terminalisti e

imprese ferroviarie finalizzata ad investire sull'intermodalità per incrementare l'utilizzo dello scalo merci di Massa e per

verificare, nel quadro dello sviluppo della Pontremolese , l'inserimento del porto, come parte di un sistema portuale

core, nel corridoio europeo Tirreno-Brennero. Tutte queste attività fanno parte della sfida della ripresa e della

resilienza che, per essere vinta, deve contenere, oltre l'utilizzo massivo di energie rinnovabili per l'abbattimento delle

emissioni di Co2 e la digitalizzazione delle procedure amministrative, gli elementi organizzativi e di formazione del

personale, economici, sociali e politi necessari per assicurare che il porto possa garantire il pieno sviluppo di tutte

quelle attività cantieristiche del retroporto e che necessitano, per potersi sviluppare, di un adeguato accesso al mare.

Il nuovo Piano Regolatore Portuale diventa così uno strumento prezioso ed un'occasione per rispondere alle

esigenze del territorio, consentendo lo svolgimento di tutte le attività prettamente portuali, separando le aree ed

assicurando un accesso al mare adeguato per i cantieri del retroporto. I già previsti interventi di riqualificazione del

water-front, assicureranno una mitigazione degli effetti negativi del porto sulla città. In particolare, fermo restando

l'intesa con tutti gli Enti competenti, ADSP MLOrientale si impegna a finanziare e realizzare una strutturale campagna

di ripascimento del litorale utilizzando a tal fine il materiale dragato dal porto ed altro che fosse eventualmente

indicato dagli enti competenti. Il Presidente ADSP Mario Sommariva: Considero questo accordo un passaggio

strategico per lo sviluppo del nostro territorio, in cui ricompreso il porto, volano per promuovere processi innovativi

sia in campo energetico sia digitale. Porto e territorio, dunque, non entità separate ma partner attivi per costruire

strategie comuni che hanno come obiettivi crescita ambientalmente sostenibile e occupazione qualificata. Lo sviluppo

del porto non può prescindere dallo sviluppo del territorio. Quindi, questo accordo rappresenta un nuovo patto tra città

e porto. E la realizzazione del Piano Regolatore Portuale va in questo senso. Con le parti sociali, in particolare,

affronteremo temi di respiro europeo per adeguarci allo sviluppo della formazione e della qualità del lavoro. I

rappresentanti delle Organizzazioni sindacali confederali CGIL, CISL e UIL, congiuntamente hanno dichiarato:

Ribadiamo l'importanza di questo protocollo come elemento strategico per una visione industriale condivisa. Ora

chiediamo la convocazione, al più presto, del Comitato di Pilotaggio previsto nel protocollo per la condivisione

progettuale necessaria, in vista del prossimo incontro del tavolo permanente sulla crisi del territorio con la Regione

Toscana. Il Presidente di Confindustria, Piero Neri: L'intesa che firmiamo oggi è una delle prime concretizzazioni
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dell'Alleanza di Territorio che come Confindustria- abbiamo proposto dell 'ambito del progetto per la

Reindustrializzazione della Costa Toscana. Siamo convinti, infatti, che per l'impegnativa fase della ripresa dopo il

periodo Covid19, sia necessario puntare al consolidamento ed allo sviluppo del sistema manifatturiero presente sulla

costa toscana. Per vincere la sfida di uscire dall'area di crisi che accomuna
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Massa Carrara, Livorno e Piombino, occorrono iniziative adeguate a riequilibrare il gap occupazionale che da

tempo grava sui nostri territori. Il sistema industriale insieme a quello della logistica e della portualità, rappresentano il

driver per raggiungere tale obbiettivo. Il Presidente Sommariva, che ringraziamo, ha interpretato perfettamente

l'esigenza di integrare industria e logistica, come l'uno fattore dell'altro per cogliere le occasioni che il mercato sta

proponendo per la ripresa, e i contenuti nel protocollo sono del tutto coerenti con gli obbiettivi che ci siamo prefissati.

Importante svolta nel porto della Spezia. Da oggi pescaggio a meno 14. Apertura alle portacontainers con maggiore

carico a bordo.

9 giugno - Importante decisione assunta a seguito di una riunione operativa della Commissione Accosti del porto della

Spezia di cui fanno parte numerosi membri della comunità portuale. Grazie ad un accordo, infatti, è stata assunta la

decisione di aumentare i pescaggi delle navi che scalano il Molo Fornelli Est del porto mercantile della Spezia fino a

14 metri. Ciò a seguito all'analisi dei risultati di specifiche simulazioni di manovra. Che cosa cambia nel porto

spezzino? Attualmente, il pescaggio massimo operativo è di 13.70. A seguito del programma di dragaggio eseguito

dall'AdSP, e passando il pescaggio a meno 14.00, La Spezia Container Terminal è ora in grado di offrire vantaggiose

condizioni di accosto che apporteranno ulteriori benefici ai propri clienti, aumentando in modo significativo

l'appetibilità del porto della Spezia e relativo aumento di traffici. Infatti, l'aumento di 30 cm sul pescaggio implica la

possibilità per le navi di trasportare ulteriore carico a bordo. Si tratta di un valore aggiunto non solo per i clienti che

impiegano navi lungo la rotta Asia Mediterraneo (queste ultime sono solite attraccare lungo la banchina del Fornelli

Est), ma anche per tutte le unità che scalano LSCT coinvolte su altre rotte transoceaniche. Oggi, sulla rotta Asia

Mediterraneo, le navi impiegate hanno capacità nominali che variano dai 14,000 a 15,000 TEU, ed è intenzione di

alcuni consorzi armatoriali aumentare fino a 16,000 TEU. L'incremento del pescaggio è dunque presupposto

determinante per soddisfare la crescente domanda del mercato. Vi sarà anche un beneficio dal punto di vista della

sicurezza, potendo disporre di un maggiore spazio d'acqua tra la chiglia e il fondale. Alla riunione, cui ha fatto seguito

la lettera ufficiale della Capitaneria di Porto della Spezia che definisce le modalità operative per consentire le manovre

di ormeggio e disormeggio alle portacontenitori, erano presenti: il C.V. (CP) Giovanni STELLA (Comandante della

Capitaneria di porto della Spezia); il C.C. (CP) Giulio COLOTTO (Capo Servizio Sicurezza della Navigazione e

Portuale); il 1° M.llo NP Francesco LONGOBARDI (Nostromo del porto); il C.l.c. Roberto MAGGI (Corporazione

piloti del porto della Spezia); Alberto SANDRE (Rimorchiatori Riuniti Spezzini); Walter MARIOTTI (Capo Gruppo

Ormeggiatori del porto della Spezia); Davide VETRALA (Autorità di Sistema Portuale M.L.O.); Walter CARDACI

(L.S.C.T. S.p.A.); Alessandro PELLEGRI (L.S.C.T. S.p.A.). Sono stati per ora esclusi ulteriori incrementi di

pescaggio, in considerazione dell'attuale morfologia dei fondali. Questa possibilità verrà affrontata una volta eseguite

le previste operazioni di bonifica e dragaggi, previsti per settembre 2022. Restano invariate le prescrizioni di

sicurezza già previste dalla Capitaneria di porto della Spezia per unità con pescaggi fino a 13,70 mt, mentre per unità

con pescaggio da 13,71 mt a 14,00 mt le manovre, almeno in una fase iniziale, dovranno essere eseguite in orario

diurno con l'ausilio di due piloti (sia in ingresso che in uscita), tre rimorchiatori di adeguata potenza con un ulteriore

rimorchiatore disponibile all'occorrenza in banchina. Naturalmente verranno esaminate di volta in volta in sede

Commissione Accosti marea favorevole e condizioni meteomarine. Il C.V. Stella, ha avanzato una proposta all'ADSP,

da questa accolta- ai fini cautelativi riferiti alla sicurezza della navigazione e in accordo con la Corporazione Piloti , un

monitoraggio dello stato dei fondali del porto interessato dall'ingresso/uscita e del bacino di evoluzione delle navi di

particolare pescaggio (sostanzialmente dal canale di ingresso del porto fino all'accosto del Molo Fornelli), attraverso

l'effettuazione, da parte di una società specializzata e certificata, di un'analisi batimetrica, da realizzarsi almeno due
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volte l'anno (entro il 30 giugno ed entro il 31 dicembre).

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale

Recovery Plan, 120 milioni per il porto di Civitavecchia

Il presidente dell'AdSP Musolino: "Un risultato complessivamente positivo che ci consentirà di avere le risorse

necessarie per completare una vera e propria trasformazione del porto, che inciderà positivamente anche per la città

e il territorio del futuro"

7 giugno - Dal Fondo complementare al PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza)
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arrivano 120 milioni di euro per il porto di Civitavecchia. Nel Fondo sono stanziate risorse che verranno utilizzate

dall'AdSP per la crescita sostenibile del network dei Porti di Roma e del Lazio, nel rispetto dei criteri di rilevanza,

efficienza, efficacia, impatto e sostenibilità definiti dall'Unione Europea nel Piano Next Generation EU. In particolare,

il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile ha stanziato per il porto di Civitavecchia, in attesa dei

passaggi ulteriori per la effettiva concretizzazione dei finanziamenti, nell'ambito del Recovery Plan, 120 milioni di euro

suddivisi tra i seguenti progetti: 10,10 milioni per il ponte di collegamento con l'antemurale; 26,65 milioni per il II lotto

di prolungamento della banchina 13 dell'antemurale; 43,25 milioni per l'apertura della bocca a sud dello scalo, con il

nuovo accesso al bacino storico, e 40 milioni di euro per il cold ironing, ossia per l'elettrificazione di alcune banchine

del porto di Civitavecchia per alimentare le navi in sosta, permettendo di spegnere i motori. "Si tratta di un risultato

comunque positivo - commenta il presidente dell'AdSP Pino Musolino - che, insieme ai 69 milioni di euro già ottenuti

per l'ultimo miglio ferroviario, ci consentirà di avere le risorse necessarie per effettuare una vera e propria

trasformazione del porto, che inciderà profondamente e positivamente anche sulla città e il territorio circostante. Con

questi interventi andremo infatti a gettare le basi per programmare quello che potranno diventare Civitavecchia ed il

territorio nel futuro, sia per quanto concerne i flussi turistici che per l'organizzazione della logistica a supporto dei

nuovi traffici portuali. Il tutto in un disegno complessivo di crescita e sviluppo sostenibile del porto, e più in generale di

tutta l'area che gravita attorno a Civitavecchia e all'alto Lazio".

Presentati questa mattina a Fiumicino i risultati del Progetto Fishing For Litter, raccolti 25.000 kg di rifiuti in mare.

Il Presidente Musolino: "Risultati molto soddisfacenti e in linea con le politiche ambientali messe in campo da questa

AdSP non solo a Fiumicino ma anche a Civitavecchia".

8 giugno - I risultati presentati oggi spiega il Presidente Musolino nella giornata mondiale degli oceani, sono

sicuramente molto soddisfacenti. del Progetto Fishing for litter per il recupero della plastica in mare da parte della

flotta Pescherecci non solo di Fiumicino ma anche di Civitavecchia che in soli due anni hanno raccolto oltre 25

tonnellate di rifiuti in mare. Si tratta di un progetto molto ben articolato in linea con la nostra vision che coniuga la

crescita economica e occupazionale alla tutela ambientale e alle politiche di sviluppo sostenibile che come AdSP

stiamo portando avanti nei nostri porti, ponendo in questo caso, particolare attenzione alla pulizia delle acque della

regione e alla salvaguardia dell'ecosistema marino. Un vero esempio di come i porti non debbano più essere

concepiti solo come snodi logistici. I porti oggi sono in prima linea nell'innovazione e con azioni sostenibili

rappresentano una parte importante di una filiera più lunga dell'economia circolare. Questa mattina il presidente Nicola

Zingaretti ha illustrato i risultati del progetto Fishing for litter per il recupero e il riciclo della plastica raccolta in mare dai

pescherecci durante le operazioni di pesca. Presenti all'iniziativa anche il presidente di Corepla, Giorgio Quagliuolo,

l'assessore regionale al Ciclo dei Rifiuti, Massimiliano Valeriani, il sindaco di Fiumicino, Esterino Montino, il

presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro settentrionale, Pino Musolino, il direttore Marittimo

del Lazio, Francesco Tomas, il direttore generale di Arpa Lazio e vicepresidente del Sistema nazionale di protezione

ambientale, Marco Lupo, il responsabile Legambiente Lazio, Roberto Scacchi, e Gianpaolo Bonfiglio, presidente del

Medac e responsabile della cooperativa dei pescatori. In circa due anni 26 pescherecci hanno raccolto oltre 25.000 kg

di rifiuti in mare - recuperate con le reti dalle imbarcazioni dei pescatori tra i 16 e 120 metri di fondale e una distanza

da 3 a 14 miglia dalla costa - lungo il litorale laziale da Anzio a Civitavecchia. Dei rifiuti in plastica raccolti, il 34% è

costituito da imballaggi in plastica (8% bottiglie, 8% film, 1% polistirolo, 17% altri imballaggi) mentre il restante 66% è

costituito da residui organici, reti da pesca e da cantiere, stracci e corde in canapa e altri materiali. Tutto il materiale

raccolto e selezionato è stato inviato a un centro specializzato per valutarne la riciclabilità e ottenere nuova materia
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prima. Con la nuova plastica riciclata sarà possibile realizzare degli arredi urbani come quelli donati al Comune di

Fiumicino e posizionati lungo la passeggiata sulla banchina di via Torre Clementina. Nel corso dell'iniziativa, inoltre,

sono stati donati nuovi arredi urbani al Comune di Fiumicino realizzati con la plastica riciclata, tra cui quattro panchine,

ed è stato consegnato ai comandanti dei pescherecci coinvolti nel progetto il logo Pesca Responsabile, come

riconoscimento
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per l'impegno e il contributo fornito nella pulizia e nella salvaguardia del patrimonio marino del Lazio. La

manifestazione, infine, ha visto la partecipazione di alcune classi delle scuole di Fiumicino, che hanno partecipato a

laboratori didattici curati da Legambiente sul tema della raccolta differenziata e della sostenibilità ambientale, al

termine dei quali sono stati distribuiti fumetti e borracce di Capitan Ambiente realizzati dalla Regione Lazio e tanti altri

gadget in plastica riciclata da parte di Corepla.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

Progetto Dock-bi: martedì 15 giugno, workshop internazionale per presentare uno studio di fattibilità sulla creazione di

un GECt tra Autorità Portuale di Igoumenitsa e AdSPMAM.

11 giugno - Martedì 15 giugno alle 9.00, in modalità da remoto, nell'ambito del progetto DOCK-BI (Development Of

Connections between the Key ports of Brindisi and Igoumenitsa), si terrà un workshop internazionale, nel corso del

quale verranno presentati i risultati di uno studio di fattibilità, realizzato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale, sulla creazione di un GECT (Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale) tra l'Autorità

Portuale di Igoumenitsa e l'AdSPMAM. Parteciperanno all'iniziativa: il segretario generale dell'AdSPMAM, Tito

Vespasiani; il direttore del Dipartimento Mobilità della Regione Puglia, Vito Antonio Antonacci; il presidente del

Consorzio Asi di Brindisi, Vittorio Rina; le project manager della Regione Puglia e dell'AdSPMAM, Matilda Mali e

Marialeila Traversa e il consulente dell'Ente Portuale dell'Adriatico Meridionale, Mario Pansini. Lo studio analizza i

costi, le caratteristiche e i possibili risultati che l'istituzione di un GECT può apportare non solo al DOCK-BI, ma

all'intero programma comunitario, individuando, tra l'altro, attraverso un'analisi dei vulnera finora riscontrati, le linee

d'azione più utili per implementare efficacemente la connettività transfrontaliera e il sistema di accoglienza nei due

scali. Nello studio, inoltre, si ipotizza di mettere a valore comune del GECT l'oggetto sociale del progetto AI SMART

(finanziato dal Programma Interreg Greece- Italy) che prevede, tra l'altro, la creazione di un servizio di METRO

MARE; obiettivo ritenuto strategico dall'Ente portuale dell'Adriatico meridionale. Ciò, di fatto, crea una connessione

reale tra due progetti finanziati dallo stesso programma di cooperazione, l'Interreg Greece-Italy, realizzando una

fattiva attività di cross-fertilization, tanto auspicata dalla Commissione Europea. Il progetto DOCK-BI, finanziato dal

Programma Interreg V-A Grecia-Italia 2014/2020, che ha come soggetto capofila il Consorzio ASI di Brindisi e

coinvolge partner italiani, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e Comune di Brindisi, e greci,

Autorità Portuale di Igoumenitsa e Comune di Igoumenitsa, punta a migliorare l'accessibilità multimodale dei porti di

Brindisi e di Igoumenitsa, attraverso interventi strategici infrastrutturali in grado di incrementare il trasporto marittimo e

migliorare l'accessibilità e l'integrazione con le aree adiacenti ai porti. Gli interventi infrastrutturali previsti dal progetto

DOCK-BI sono: efficientamento energetico e consolidamento delle torri faro di Costa Morena Ovest del porto di

Brindisi; Completamento del 3° terminal passeggeri nel porto di Igoumenitsa; Miglioramento delle strade di accesso al

porto di Brindisi attraverso la costruzione di una rotatoria presso l'incrocio esistente nella strada principale che va dal

centro città al porto (Via Provinciale per Lecce incrocio Viale Arno, nei pressi del cimitero); Ammodernamento
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dell'illuminazione stradale sulle strade principali di Igoumenitsa che collegano il porto con il centro della città greca

PARTECIPARE AL MEETING, BASTA CLICCARE IL SEGUENTE LINK

https://admin.rafikyconnect.net/s-rafikyconnect-374-711-6433

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità Portuale di Gioia Tauro

Vedrai ciò che un giorno desiderasti.

Tra passato e futuro. Un progetto culturale per il Porto di Gioia Tauro.

7 giugno - Il Porto di Gioia Tauro e il suo cono di mare e di terra fino allo Stretto saranno al centro di un progetto

culturale di arte visiva Vedrai ciò che prima desiderasti. Nuove visioni in contrappunto tra passato e futuro, cultura e

innovazione, a cura dell'Autorità Portuale di Gioia Tauro. L'obiettivo del progetto, che sarà realizzato dal team di Open

Lab Company SRL, è la produzione di uno short film di promozione che racconterà in suoni e in immagini la bellezza

e le peculiarità di uno scalo sempre più sostenibile e tra i più avanzati al mondo per tecnologie applicate, tornato dallo

scorso anno agli

https://admin.rafikyconnect.net/s-rafikyconnect-374-711-6433
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onori delle statistiche per i risultati che hanno fatto registrare un balzo in avanti dei traffici di circa il 25%. Una

bellezza tecnica che sarà coniugata e declinata, in contrappunto, con l'altra bellezza, quella del territorio e del suo

patrimonio culturale che si ricollega all'identità millenaria di uno dei luoghi più affascinanti e misteriosi al mondo, dove

il mito si fonde ancora oggi con la leggenda. Su un'idea e con la consulenza scientifica di Patrizia Nardi, esperta in

valorizzazione del patrimonio culturale e responsabile di importanti riconoscimenti UNESCO, il film avrà la regia di

Francesco De Melis, compositore e antropologo-cineasta formatosi alla scuola di Diego Carpitella, con al suo attivo

numerosi e suggestivi lavori sul tema del mare. Le Autorità Portuali istituite con la legge 84/1984 -ha commentato

Andrea Agostinelli, commissario straordinario dell'Autorità Portuale di Gioia Tauro - hanno fra loro compiti, oltre a

quelli connaturati con la loro funzione logistica e commerciale, la valorizzazione delle attività del cluster marittimo

anche in funzione della promozione della sua immagine, sia rispetto ai contesti di stretta competenza tecnica ed

industriale che relativamente alla relazione con i territori. I porti sono e sono sempre stati, infatti, una risorsa

economica, sociale e culturale di rilevante importanza per il Paese e questa progettualità è solo il primo passo per

dare autorevolezza e riconoscibilità al Porto, anche nella relazione con il suo territorio. Il Porto di Gioia Tauro è un

porto relativamente giovane, in questo momento in piena fase espansiva. Non ha alle sue spalle una città storica

come la maggior parte dei porti italiani, ma si collega ad un territorio che esprime una ricchezza culturale importante,

che questa Autorità vuole declinare e promuovere insieme alle peculiarità tecniche dello scalo. Nella ricerca di un filo

conduttore e della necessaria relazione, anche identitaria, che il porto con il suo territorio deve necessariamente

avere. E nella convinzione di dovere contestualizzare il Porto di Gioia Tauro nella storia industriale e commerciale, ma

anche in quella culturale del Mediterraneo. In un momento storico particolarmente delicato, il valore della relazione

assume un significato importante e lo sguardo e l'attenzione al porto e alla sua comunità, a ciò che rappresentano

nell'ambito di una politica di governance che vuole guardare oltre lo sviluppo industriale del sistema portuale, diventa

una nuova piattaforma di dialogo dentro la quale far convergere passato e presente, economia e lavoro, cultura e

storia identitaria. Le riprese finalizzate alla produzione del film sono state realizzate grazie alla collaborazione di MSC

e Grimaldi, dei terminalisti MCT e Automar e dei Comuni della Piana, del Segretariato Regionale del Ministero della

Cultura, del Club UNESCO di Scilla e del FLAG dello Stretto. Per la promozione dello short film è in via di

perfezionamento un importante piano di comunicazione nazionale ed internazionale. Il progetto ha il patrocinio della

Regione Calabria, Federazione Italiana delle Associazioni e Club Unesco, Città Metropolitana di Reggio Calabria,

Città degli Ulivi, Città di Rosarno, Città di San Ferdinando, Grimaldi Lines, Mediterranean Shipping Company e avrà il

patrocinio dei soggetti ministeriali di riferimento e di importanti contesti nazionali legati al mondo della cultura e del

patrimonio culturale.

Autorità Portuale dello Stretto

Nulla da segnalare

Autorità Portuale Regionale

Nulla da segnalare

UNIONE EUROPEA

Parlamento Europeo

10 giugno - Piani nazionali di ripresa: opportunità storica per crescita a lungo termine

9 giugno - Via libera definitivo del Parlamento al certificato COVID digitale dell'UE

Consiglio Europeo

Notiziario Assoporti

Focus

https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20210604IPR05530/piani-nazionali-di-ripresa-opportunita-storica-per-crescita-a-lungo-termine
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20210604IPR05512/via-libera-definitivo-del-parlamento-al-certificato-covid-digitale-dell-ue
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/06/10/council-endorses-new-eu-strategy-on-adaptation-to-climate-change/
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10 giugno - Il Consiglio approva la nuova strategia dell'UE di adattamento ai cambiamenti climatici

7 giugno - Neutralità climatica: il Consiglio adotta il Fondo per una transizione giusta

Commissione Trasporti

Next TRAN meeting

9 giugno - In the context of the exponential growth of COVID-19, the EP President has announced a number of

measures to contain the spread of epidemic and to safeguard Parliament's core activities. The current precautionary

measures adopted by the EP to contain the spread of COVID-19 do not affect work on legislative priorities. Core

activities are reduced, but maintained to ensure that EP's legislative, budgetary, scrutiny functions are maintained.

Meetings will be with remote participation for Members. Other participants can follow the meeting through

webstreaming. Thus, the next TRAN meeting will take place on Wednesday 16 June from 13.45 to 15.45 and from

16.15 to 18.15, and on Thursday 17

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/06/10/council-endorses-new-eu-strategy-on-adaptation-to-climate-change/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/06/07/climate-neutrality-council-adopts-the-just-transition-fund/
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June from 9.30 to 12.30.

TRAN committee meetings 2021 (PDF - 48 KB)

TRAN work in progress (situation 09.06.2021) (PDF - 75 KB)

TRAN Coordinators (PDF - 12 KB)

Tourism Task Force - composition (PDF - 16 KB)

TRAN latest news

TRAN studies and publications

Press Room

Fact Sheets on the European Union

11 giugno - ETS workshop

Commissione Ambiente, affari marittimi e pesca

Nulla da segnalare

Commissione Migrazione, affari interni e cittadinanza

Nulla da segnalare

Commissione Europea

11 giugno - Aides d'État: la Commission approuve un régime français en faveur des entreprises maritimes de

transport de passagers soumises à concurrence internationale

REGIONI

PNRR: Fedriga ed Emiliano, confronto odierno con il Presidente del Consiglio sancisce alleanza istituzionale per lo

sviluppo e la ripresa

9 giugno - Un incontro molto positivo, utile e costruttivo che rilancia la centralità del rapporto fra il Governo e le

Regioni e sancisce di fatto un'alleanza istituzionale per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza. Del

resto solo attraverso una sinergia molto forte si possono raggiungere gli obiettivi ambiziosi previsti dal PNRR. Così il

Presidente ed il Vicepresidente della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, Massimiliano Fedriga e

Michele Emiliano, hanno commentato il vertice odierno a Palazzo Chigi con il Presidente del Consiglio, Mario Draghi.

Proprio il corretto rapporto interistituzionale, ben sperimentato durante la pandemia hanno spiegato Fedriga ed

Emiliano - è il viatico più giusto per un'efficace attuazione del PNRR, per evitare l'allungamento dei tempi o il mancato

sfruttamento delle risorse. Abbiamo espresso un giudizio positivo sul decreto relativo alla governance del PNRR e il

colloquio di oggi, del quale ringraziamo il Presidente del Consiglio, rafforza questa convinzione. In generale

aggiungono Fedriga ed Emiliano - abbiamo riscontrato l'attenzione per il ruolo che possono svolgere le Regioni. Va

riconosciuto, infine, - concludono Fedriga ed Emiliano - che molte proposte della Conferenza delle Regioni sono state

accolte per quanto riguarda il lavoro della cabina di regia ed è positiva anche l'interlocuzione avviata con alcuni

ministeri, grazie anche al coordinamento del ministro Gelmini, per gestire al meglio l'impatto degli investimenti sui

singoli territori.

Conferenza Stato-Regioni

3 giugno - La Conferenza Stato-Regioni, presieduta dal Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie, Gelmini, ha

esaminato il seguente ordine del giorno con gli esiti indicati: Approvazione dei report e dei verbali delle sedute

straordinaria e ordinaria del 20 maggio 2021
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http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/234520/TRAN-Calendar-2021.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/235726/TRAN%20work%20in%20progress%2020210609.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/235299/TRAN%20Coordinators.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/209022/Composition%20of%20the%20Tourism%20task%20force.pdf
http://www.europarl.europa.eu/news/en/news-room/20170301IPR64554/latest-news-from-tran
https://research4committees.blog/category/tran/tran-publications/
http://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room?type=committee&query=TRAN
http://www.europarl.europa.eu/factsheets/en/home
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/ets-workshop/product-details/20210604CAN61201
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/mex_21_2962
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APPROVATI

1. Parere, ai sensi del punto 2 della delibera CIPE n.10 del 28 gennaio 2015, sullo schema di delibera CIPESS sui

Programmi Complementari 2014-2020 ai sensi dell'articolo 242 del decreto legge n.34/2020, predisposta dalla

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche di coesione.

PARERE RESO

2. Acquisizione della designazione, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 28 agosto 1997,

n. 281, di un componente del Collegio dei revisori dei conti dell'Agenzia per la coesione territoriale, ai sensi

dell'articolo 4, comma 4, del D.P.C.M. 9 luglio 2014, recante: Approvazione dello Statuto dell'Agenzia per la coesione

territoriale.

RINVIO

3. Accordo, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, lettera c), della legge 21 ottobre 2005, n. 219, sulla proposta del

Ministero della salute di obiettivi e criteri per la ripartizione tra le Regioni, dei fondi destinati al funzionamento delle

strutture trasfusionali regionali di coordinamento. Anno 2021.

SANCITO ACCORDO

4. Accordo, ai sensi dell'articolo 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le

Province Autonome di Trento e Bolzano sul documento recante Determinazione del fabbisogno di medici specialisti

da formare per il triennio accademico 2020 2023, ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n.

368.

SANCITO ACCORDO

5. Intesa, ai sensi dell'articolo 115, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sulla proposta

del Ministero della salute di criteri di ripartizione dei fondi per il sistema trapiantologico, di cui agli articoli
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10 comma 8, 12 comma 4, 16 comma 3 e 17 comma 2, della legge 1° aprile 1999, n. 91. Anno 2021.

SANCITA INTESA

6. Parere, ai sensi dell'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla proposta di obiettivi e

criteri ai fini della ripartizione alle Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano dei fondi da destinarsi

all'attuazione dell'articolo 12 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207 (Rintracciabilità del sangue e degli

emocomponenti), e dell'articolo 5 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208 (Sistema di qualità per i servizi

trasfusionali). Anno 2021.

PARERE RESO

7. Designazione, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto del Segretario generale della Presidenza del Consiglio

dei Ministri del 14 gennaio 2021, del Rappresentante della Conferenza permanente per rapporti tra lo Stato, le

Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nel Gruppo di Coordinamento Nazionale per la Bioeconomia

istituito nell'ambito del Comitato Nazionale per la Biosicurezza, le Biotecnologie e le Scienze della Vita.

DESIGNAZIONE ACQUISITA

8. Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le Regioni e le Province

autonome di Trento e Bolzano sulla Proposta di modifiche e integrazioni all'Accordo di programma interregionale

triennale relativo alla modalità di gestione dei progetti dei Centri di Residenza e delle Residenze degli artisti nei

territori nel triennio2018/20, ai sensi dell'articolo 43 del decreto ministeriale 27 luglio 2017 e successive modificazioni

e integrazioni, recante Criteri per l'erogazione e modalità per la liquidazione e l'anticipazione di contributi allo

spettacolo dal vivo, a valere sul Fondo Unico per lo Spettacolo, di cui alla legge 30 aprile1985, n. 163.

SANCITA INTESA

9. Parere, ai sensi dell'articolo 2, comma 5, della legge 31 gennaio 1994, n. 97, sulla proposta del Ministro per gli

affari regionali e le autonomie, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle politiche

agricole, alimentari e forestali di ripartizione del Fondo nazionale per la montagna. Annualità 2020-2021.

PARERE RESO

10. Intesa, ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, sulla Proposta di

prelevamento dal Fondo di Solidarietà nazionale e riparto tra le Regioni di euro 20.000.000,00 per gli interventi

compensativi dei danni causati dalle gelate del periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020.

SANCITA INTESA

11. Intesa, ai sensi dell'articolo 14 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, sullo schema di decreto del Ministro

delle politiche agricole, alimentari e forestali che definisce, per l'anno 2021 e per le successive annualità, i criteri di

priorità per l'assegnazione del contributo compensativo a valere sul Fondo di solidarietà nazionale della pesca e

dell'acquacoltura.

SANCITA INTESA

12. Intesa, ai sensi dell'articolo 1, comma 135, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, concernente Bilancio di

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per triennio 2021-2023 sullo schema di decreto

del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali recante Stoccaggio dei vini di qualità.

SANCITA INTESA

13. Informativa, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla
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documentazione relativa ai controlli su domande di pagamento e cartellonistica temporanea e permanente della

sottomisura 7.3 PSR 2014/2020 (Banda Ultra Larga).

INFORMATIVA RESA

Conferenza Unificata

3 giugno - La Conferenza Unificata, presieduta dal Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie, Gelmini, ha

esaminato il seguente ordine del giorno con gli esiti indicati: Approvazione del report e del verbale della seduta del 20

maggio 2021.

APPROVATI

1. Parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla conversione in legge

del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 recante Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di

ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti (A.S. 2207).

PARERE RESO

2. Parere, ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di conversione in legge

del decreto legge 18 maggio 2021, n. 65 recante: Misure urgenti relative all'emergenza epidemiologica da COVID-19.

(PCM)

PARERE RESO

3. Intesa, ai sensi dell'articolo 1, comma 491, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato dall'articolo 29,

comma 2, lettere b), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni dalla legge 11 settembre

2020, n. 120, sullo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il

Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, recante le procedure per l'istituzione della piattaforma

unica nazionale informatica per il rilascio del Contrassegno Unificato Disabili Europeo (CUDE).

SANCITA INTESA

4. Designazione, ai sensi dell'articolo 9, comma 1, del D.P.C.M. 21 settembre 2020,
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di due rappresentanti presso la Commissione per la verifica dei progetti per l'accesso al Fondo per la

valorizzazione e la promozione delle aree territoriali svantaggiate confinanti con le regioni a statuto speciale.

DESIGNAZIONE ACQUISITA

5. Intesa, ai sensi dell'articolo 225, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sullo schema di decreto del

Ministro della transizione ecologica e del Ministro dello sviluppo economico recante "Approvazione del Programma

generale di prevenzione e di gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio del CONAI (2019-2023).

SANCITA INTESA

6. Parere, ai sensi dell'articolo 1, comma 64, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sullo schema di decreto del Ministro

dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica

amministrazione, relativo all'organico del personale docente per l'anno scolastico 2021/2022.

PARERE RESO

EVENTI

Nulla da segnalare
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